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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 06.10.2016, n. 624  
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - D.G.R. n. 829 del 13.10.2015 - 
Accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti con codice CER  20 03 01 
prodotti nel territorio di Roma Capitale. 
Proroga dei termini. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti;   
 
RICHIAMATA la DGR n. 607 del 26.09.2014, 
avente per oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.Lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Schema di accordo 
tra la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 829 del 13.10.2015, 
avente per oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.Lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 607 del 

26.09.2014 e s.m.i. Accordo tra la Regione 
Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER  20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale. Proroga dei termini”; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DPC/DA21/97 del 10/07/2015 avente per 
oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
D.Lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 607 del 26.09.2014. 
Accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo, sottoscritto il 16 ottobre 2014, per il 
trattamento/smaltimento/recupero di una 
quota dei rifiuti aventi codice CER  20 03 01 
presso impianti ubicati in Abruzzo di rifiuti, 
provenienti da Roma Capitale. Modifica del 
limite quantitativo giornaliero”; 
 
DATO ATTO che l’Accordo di programma è 
stato sottoscritto dai rappresentanti delle due 
Regioni in data 16.10.2014 ai fini del 
conferimento di rifiuti urbani provenienti da 
Roma Capitale presso impianti di 
smaltimento/recupero ubicati nel territorio 
della Regione Abruzzo da effettuare in un arco 
temporale fino alla durata dell’insufficienza 
impiantistica nel territorio di origine dei rifiuti; 
 
RILEVATO che, permanendo situazioni di 
criticità operativa, si rende necessaria una 
proroga temporale dell’Accordo di cui alla DGR 
n. 829/2015 in scadenza in data 15/10/2016; 
 
DATO ATTO che, ad oggi, i conferimenti di 
rifiuti provenienti dal territorio di Roma 
Capitale avvengono presso l’impianto 
consortile intercomunale pubblico di proprietà 
della Società ACIAM Spa, con sede in Via T. 
Edison n. 27 - Avezzano (AQ), impianto ubicato 
in loc. “La Stanga” del Comune di Aielli (AQ), 
regolarmente munito delle autorizzazioni 
regionali previste dalla legge; 
 
VISTA la nota pervenuta dalla Regione Lazio - 
Direzione Regionale Governo del Ciclo dei 
Rifiuti – Area Ciclo Integrato dei Rifiuti, prot.n. 
0427532 del 12.08.2016, nella quale si 
evidenzia che le situazioni di criticità poste alla 
base dell’Accordo sottoscritto in data 
16.10.2014, relativamente alla gestione dei 
rifiuti urbani prodotti nel territorio di Roma 
Capitale, sono in fase di risoluzione; 
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RILEVATO che nella citata nota inoltrata dalla 
Regione Lazio si chiede l’assenso della Regione 
Abruzzo per la prosecuzione, per un ulteriore 
anno delle attività di conferimento presso 
l’impianto ACIAM Spa di Aielli (AQ), per un 
quantitativo di 180 t/a, come già definito con la 
D.D. n. DPC/DA21/97 del 10.07.2015; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
persegue politiche ambientali basate su 
principi di collaborazione e sussidiarietà 
istituzionale tra gli Enti interessati, previa 
verifica della compatibilità e sostenibilità delle 
attività previste; in tal senso si ritiene di 
aderire alla richiesta di ulteriore proroga 
avanzata dalla Regione Lazio al fine di superare 
le situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati di Roma Capitale; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., in particolare: 
 la Parte II^ come modificata dal D.Lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 
152” (cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che 
ha abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

 la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, come 
modificata dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”; 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare: 

 l’art. 182, comma 3 che sancisce il divieto 
di “smaltire i rifiuti urbani non pericolosi 
in regioni diverse da quelle dove gli 
stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali 
accordi regionali o internazionali, 
qualora gli aspetti territoriali e 
l’opportunità tecnico-economica di 
raggiungere livelli ottimali di utenza 
servita lo richiedano”; 

 l’art. 182-bis che dispone che “Lo 
smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei  
rifiuti  urbani non differenziati sono 
attuati con il ricorso ad una  rete  
integrata ed adeguata  di  impianti,  
tenendo  conto  delle  migliori  tecniche 
disponibili e del rapporto tra i costi e i 
benefici  complessivi,  al fine di: a) 
realizzare l'autosufficienza nello 
smaltimento  dei  rifiuti urbani non 
pericolosi e dei rifiuti del loro  
trattamento  in  ambiti territoriali 
ottimali; b) permettere lo smaltimento 
dei rifiuti  ed  il  recupero  dei rifiuti 
urbani indifferenziati in  uno  degli  
impianti  idonei  più vicini ai luoghi di 
produzione o  raccolta, specializzati per  
determinati  tipi  di rifiuti; c) utilizzare i 
metodi e le tecnologie più idonei a  
garantire un alto grado di protezione 
dell'ambiente e della salute pubblica.”; 

 l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
 l’art. 199 “Piani regionali”; 
 l’art. 206 “Accordi, contratti di 

programma, incentivi”;    
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 7, che dispone che i rifiuti possono essere 
collocati in discarica solo dopo trattamento; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - 
Abrogazione DM 3 agosto 2005” e s.m.i.; 
relativo all’ammissibilità del conferimento di 
rifiuti in discariche classificate ai sensi dell’art. 
4, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .   
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L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 
 l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
 l’art. 9 “Piano regionale per la gestione 

integrata dei rifiuti”; 
 l’art. 28 “Accordi e contratti di 

programma, protocolli d’intesa”; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti negli 
impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero, 
autorizzati ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 

PRESO ATTO della nota prot.n. 3237 del 
06/09/2016 di ACIAM Spa con la quale si 
chiede all’AMA Spa di Roma alla Regione 
Abruzzo - Servizio Gestione Rifiuti, di 
esprimere le proprie valutazioni in merito ad 
una proroga dell’Accordo, comunicando con la 
stessa nota, la disponibilità di ACIAM Spa; 
 
CONSIDERATO pertanto, che è possibile 
prorogare di un ulteriore anno, sino al 
16/10/2017 l’Accordo tra la Regione Abruzzo 
e la Regione Lazio per i conferimenti di rifiuti 
urbani indifferenziati (CER 20 03 01), prodotti 
da Roma Capitale, nell’impianto di TMB di 
titolarità dell’ACIAM SpA, ubicato in località “La 
Stanga” nel Comune di Aielli (AQ), a seguito 
dell’accertata compatibilità ambientale e 
potenzialità quantitative disponibili dello 
stesso, da parte del SGR, come da Tab. 1: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
CONSIDERATO opportuno, nel rispetto delle 
normative comunitarie e nazionali in materia 
di rifiuti, di confermare la limitazione del 
conferimento dei rifiuti di cui trattasi fino alla 
durata dell’insufficienza impiantistica nel 
Comune di Roma Capitale, rinviando la verifica 
della cessata insufficienza impiantistica nel 
Comune di Roma Capitale in capo alle 
competenti Autorità della Regione Lazio; 
 
RITENUTO di prendere in esame, sin d’ora e 
nel caso in cui la predetta insufficienza 
impiantistica dovesse permanere,  ulteriori 
richieste di proroga dell’Accordo di 
programma in argomento, previo esperimento 
di tutti i necessari  accertamenti del caso; 

 
RITENUTO di rinviare ai soggetti interessati, 
titolari e/o gestori degli impianti e dei servizi, 
la definizione degli accordi contrattuali tra le 
parti, ai fini della corretta gestione delle 
attività; 
 
RITENUTO di incaricare il Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali -  Servizio Gestione Rifiuti, per 
l’attuazione delle attività connesse alla 
gestione dell’Accordo di Programma, anche 
attraverso l’adozione di specifici 
provvedimenti dirigenziali, per quanto di 
competenza; 
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RITENUTO che, per l’urgenza sopra richiamata 
ed al fine di evitare disservizi alla popolazione 
e/o situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario nel territorio di Roma Capitale, far 
decorrere l’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di scadenza del 
precedente periodo di conferimento, il cui 
termine di scadenza risulta fissato al 
16.10.2016, senza soluzione di continuità per 
un ulteriore anno, ovvero sino al 16/10/2017; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso parere favorevole in 
merito alla legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevandosi dallo stesso conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prorogare i termini di scadenza 

dell’Accordo di programma sottoscritto 
in data 10.10.2014 tra la Regione Lazio e 
la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero di 
una quota dei rifiuti aventi codice CER 
20.03.01, prodotti nel territorio di Roma 
Capitale, per un quantitativo di 180 t/g e 
per un ulteriore periodo di un anno, sino 
al 16.10.2017, prorogabile secondo le 
modalità indicate in premessa; 

2. di demandare al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali -  Servizio Gestione 
Rifiuti, l’attuazione delle attività 
connesse alla gestione dell’Accordo di 
Programma, anche attraverso l’adozione 
di specifici provvedimenti dirigenziali, 
ove necessari e per quanto di 
competenza; 

3. di stabilire la decorrenza 
dell’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di 
approvazione dello stesso, onde 
consentire, senza soluzione di continuità, 
la prosecuzione dei conferimenti 
all’interno del territorio regionale 
abruzzese dei rifiuti provenienti dal 
territorio di Roma Capitale; 

4. di rinviare ai soggetti interessati, titolari 
e/o gestori degli impianti e dei servizi, la 
definizione degli accordi contrattuali tra 
le parti, ai fini della corretta gestione 
delle attività; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla Regione Lazio - 
Direzione Regionale Governo del Ciclo 
dei Rifiuti – Area Ciclo Integrato Rifiuti, 
all’ACIAM Spa, via Edison, 27 - 67051 
Avezzano (AQ) ed all’AMA SpA, via 
Calderon de la Barca, n. 87 - 00142 
ROMA, per i successivi adempimenti di 
competenza; 

6. di disporre la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo. 
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DELIBERAZIONE 05.12.2016, n. 804 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 
21/10/2013, n. 36 – art. 3. comma 1, lett. b) 
- Proposta di commissariamento del 
Consorzio Comprensoriale per lo 
smaltimento R.U. “Piomba - Fino” di Atri 
(TE).  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che la L.R. n. 36 del 21 ottobre 
2013 introduce una nuova governance della 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, mediante l’organizzazione 
territoriale in un unico Ambito Territoriale 
Ottimale regionale, denominato "ATO Abruzzo" 
e l’istituzione di una Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti urbani, denominata 
“AGIR”, Ente rappresentativo di tutti i Comuni 
dell’ATO Abruzzo, a cui gli stessi partecipano 
obbligatoriamente; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione Europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il Dlgs. 03.04.2006 n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha modificato 
la legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti, contenuta nella parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare 
l’art. 200 “Organizzazione territoriale del 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani” 
che prevede che: “[omissis] .. 1. La gestione dei 
rifiuti urbani è organizzata sulla base di ambiti 
territoriali ottimali, di seguito anche 
denominati ATO, … omissis”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), che ha 
abrogato la precedente legislazione regionale 
in materia di cui alla L.R. 28.04.2000, n. 83 
“Testo unico in materia di gestione dei rifiuti 
contenente l’approvazione del piano regionale 
dei rifiuti”; 
 
VISTA la L. n. 148/2011, art. 3-bis “Ambiti 
territoriali e criteri di organizzazione dello 
svolgimento dei servizi pubblici locali”; 
 

VISTA la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante: 
“Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle Amministrazioni 
pubbliche”, che prevede all’art. 19 “Riordino 
della disciplina dei servizi pubblici locali di 
interesse economico generale”, in particolare il 
primo comma, lett. d) “Definizione, anche 
mediante rinvio alle normative di settore e 
armonizzazione delle stesse, dei criteri per 
l'organizzazione territoriale ottimale dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica”; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 (G.U. 
19 aprile 2016, n. 91, S.O.), art. 37, comma 5), a 
tenore del quale: “[…] In caso di concessione di 
servizi pubblici locali di interesse economico 
generale di rete, l’ambito di competenza della 
centrale di committenza coincide con l’ambito 
territoriale di riferimento (ATO), individuato ai 
sensi della normativa di settore […]”; 
 
CONSIDERATO che: 
 la Regione Abruzzo, nel contesto delle 

suddette disposizioni dettate nel settore 
della gestione integrata dei rifiuti, con 
L.R. 21.10.2013, n. 36 e s.m.i, recante:  
“Attribuzione delle funzioni relative al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti 
urbani e modifiche alla legge regionale 
19 dicembre 2007, n. 45 (Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti)” - B.U.R.A. 
n. 40 Ordinario del 06.11.2013 – intende 
introdurre una nuova governance della 
gestione dei servizi del ciclo integrato dei 
rifiuti urbani, mediante l’organizzazione 
territoriale in un unico Ambito 
Territoriale Ottimale regionale, 
denominato "ATO Abruzzo" e 
l’istituzione di una Autorità per la 
Gestione Integrata dei Rifiuti urbani, 
denominata “AGIR”, ente rappresentativo 
di tutti i Comuni dell’ATO Abruzzo, a cui 
gli stessi partecipano obbligatoriamente; 

 al fine dell’istituzione dell’AGIR, l’art. 3, 
comma 1, della L.R. n.36/2013 e s.m.i, 
recante: “Commissario Unico 
Straordinario”, prevede la nomina di 
Commissario Unico Straordinario,”[…] 
Scelto tra i dirigenti e funzionari 
regionali, di enti e di società partecipate 
dalla Regione Abruzzo in servizio al 
momento del conferimento della nomina, 
in possesso di adeguata professionalità, 
che opera in base alle modalità ed agli 
indirizzi definiti con atto della Giunta 
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regionale […]”, ai fini dello svolgimento 
delle funzioni  previste dalla stessa 
norma in vista della costituzione 
dell’AGIR; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 925 del 09.12.2013 
recante: “L.R. 21.10.2013, n. 36, art. 3 - 
Commissario Unico Straordinario. Modalità ed 
indirizzi delle attività”; 
 
TENUTO CONTO del fatto che la L.R. n. 
36/2013: 
- all’art. 17, comma 2, dispone che “Le 

funzioni di programmazione e controllo 
dei consorzi comprensoriali ex L.R. 
08.09.1988, n. 74 cessano decorsi 120 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge e, comunque, dalla data di 
costituzione dell’AGIR”; 

- all’art. 3, comma 1, lett. b), prevede, tra le 
funzioni attribuite al Commissario Unico 
Straordinario A.G.I.R. “La proposta al 
Presidente della Giunta regionale del 
commissariamento dei consorzi 
obbligatori comprensoriali istituiti ai 
sensi della legge regionale 8 settembre 
1988, n. 74 […]”, 

 
RICHIAMATE: 
- la nota d’indirizzi, prot.n. RA/61852 del 

04.03.2014, con la quale il Commissario 
Unico Straordinario richiamava 
all’attenzione di Consorzi e Società di 
gestione il disposto del suddetto art. 17, 
comma 2, della L.R. n. 36/2013, 
evidenziando il profilo della cessazione 
delle funzioni di programmazione e 
controllo dei consorzi comprensoriali 
istituiti ai sensi della L.R. n. 74/88;  

- la nota prot.n. RA/240378 del 
15.09.2014, con cui è stata avviata 
un’indagine conoscitiva sull’attuale 
assetto dei soggetti preposti alla gestione 
integrati dei rifiuti urbani e assimilati, 
volte ad avere la più ampia cognizione 
dell’odierno quadro delle gestioni nel 
territorio abruzzese; 

 
VISTO l’elenco definitivo dei soggetti idonei 
alla nomina a commissari dei consorzi di 
gestione dei rifiuti, approvato con 
Determinazione n. DPC/026/57 del 15 ottobre 
2015 ed ampliato con Determinazione 
DPC/026/163 del 15 luglio 2016, rettificata 
con Determinazione DPC026/182 del 4 agosto 

2016, all’esito delle procedure comparative di 
cui alle DGR n. 651 del 28.07.2015 e DGR n. 
375 del 13 giugno 2016; 
 
CONSIDERATO che, nel novero dei Consorzi 
Comprensoriali per la gestione dei rifiuti 
urbani costituiti ai sensi della ex L.R. 74/1988, 
per i quali sono state effettuate le verifiche da 
parte del SGR, rientra il Consorzio 
comprensoriale per lo smaltimento dei R.U 
“Piomba-Fino” di Atri (TE); 
 
VISTA la relazione trasmessa dal Consorzio 
comprensoriale per lo smaltimento dei R.U 
“Piomba-Fino” di Atri (TE), con nota prot. 
n.114 dell’8 febbraio 2016,  acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/33494 del 15 febbraio 2016, in 
riscontro alla nota del SGR prot.n. RA/298180 
del 26.11.2015, concernente la composizione 
degli organi di governance e la situazione dei 
bilanci per il periodo 2012-2014; 
 
RICHIAMATE: 
- la nota del SGR prot.n. RA/76141 dell’11 

aprile 2016 - che viene allegata al 
presente atto e ne costituisce parte 
integrante e sostanziale – ALLEGATO 1 - 
con la quale è stata avviata la procedura, 
prevista dall’art. 3, co.1, lett. b), della L.R. 
36/2013, preordinata al 
commissariamento del Consorzio 
Piomba Fino Atri, assegnando il termine 
di 30 gg. per l’invio di controdeduzioni al 
riguardo; 

- la nota prot.n. RA/100346 del 5 maggio 
2016, con la quale, nell’ambito della 
procedura di cui sopra, è stata trasmesso 
al Consorzio Piomba-Fino il documento 
“Scheda Istruttoria” concernente 
l’assetto organizzativo, gestionale e 
finanziario; 

 
PRESO ATTO che, entro la data del 12.05.2016 
- termine di conclusione del procedimento 
avviato con la nota del SGR prot.n. RA/76141 
dell’11 aprile 2016 - non sono pervenute 
controdeduzioni da parte del Consorzio 
comprensoriale per lo smaltimento dei R.U 
“Piomba-Fino” di Atri (TE); 
 
RICHIAMATO  l’art. 17, comma 4, della L.R. 
n.36/2013  in base al quale “Le funzioni di 
programmazione e controllo dei consorzi 
comprensoriali già istituiti ai sensi della L.R. 
74/1988 cessano decorsi centoventi giorni 
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dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e, comunque, dalla data di costituzione 
dell'AGIR. Decorsi inutilmente centoventi 
giorni ed in caso di mancata costituzione 
dell’AGIR, le funzioni di programmazione e 
controllo sono esercitate dal Commissario 
Unico Straordinario”,  
 
CONSIDERATO che si rende necessario il 
Commissariamento straordinario del 
Consorzio Comprensoriale per lo smaltimento 
dei R.U “Piomba-Fino” di Atri (TE) per i 
seguenti motivi: 
a. le funzioni di programmazione, 

organizzazione e controllo del Consorzio 
sono già evocate nelle funzioni del 
Commissario Unico Straordinario AGIR e 
pertanto il Consorzio non può più 
esercitare le predette funzioni; 

b. è necessario garantire un più efficace 
esercizio delle predette funzioni 
consortili, al fine di agevolare la 
procedura di costituzione dell’ AGIR, di 
cui è prossimo l’insediamento 
assembleare, mediante l’individuazione a 
tal fine di un organo a carattere 
monocratico; 

c. dall’esame della Scheda istruttoria 
inviata con nota prot. n. 387 del 11 
maggio 2016, acquisita dal SGR al prot. n. 
RA/106204 del 12 maggio 2016-Allegato 
2 al presente atto-emergono criticità 
relative alla situazione economico-
finanziaria del Consorzio ed al 
mantenimento degli equilibri di bilancio 
per le annualità 2012-2015, dovute 
principalmente a sofferenze di liquidità 
derivanti dalla mancata riscossione di 
crediti di titolarità del Consorzio nei 
confronti di parte dei comuni consorziati 
che determinano rilevati difficoltà 
gestionali a causa degli squilibri tra 
risorse in entrata e spese da sostenere; 

 
RITENUTO pertanto, per le motivazione 
suesposte ed in vista del raggiungimento degli 
obiettivi posti dalla L.R. n. 36/2013, necessario 
il commissariamento del Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento R.U. 
“Piomba-Fino” di Atri (TE), proponendo al 
Presidente della Giunta Regionale la  nomina di 
un Commissario straordinario, scelto tra i 
nominativi di cui all’Elenco stilato all’esito della 
procedura di cui all’Avviso pubblico approvato 

con DGR n. 651 del 28.07.2015 (BURA speciale 
n.74 del 5 agosto 2015), il quale è tenuto a: 
- esercitare le funzioni degli organi del 

Consorzio tra cui, in particolare, le 
funzioni di programmazione, 
organizzazione e controllo, previste dal 
Piano d’Ambito per assicurare una 
corretta gestione del ciclo dei rifiuti; 

- concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi posti dalla L.R. 36/2013; 

 
RICHIAMATI a tale proposito, i principi 
giurisprudenziali in ordine ai presupposti 
sostanziali e procedurali alla base dell’esercizio 
dei poteri sostitutivi da parte di organi 
regionali nei confronti di enti locali e consorzi 
enti locali, secondo cui (Ex multis, Corte Cost. 
sent. n. 70/2004 e la giurisprudenza ivi 
richiamata): 
- le ipotesi di esercizio di poteri sostitutivi 

devono essere previste e disciplinate 
dalla legge, che deve altresì definirne i 
presupposti sostanziali e procedurali; 

- la sostituzione può essere prevista solo 
per il compimento di atti o attività la cui 
obbligatorietà sia il riflesso degli 
interessi di livello superiore alla cui 
salvaguardia provvede l'intervento 
sostitutivo; 

- il potere sostitutivo deve essere 
esercitato da un organo di governo della 
Regione o sulla base di una decisione di 
questo, a causa dell'attitudine 
dell'intervento ad incidere 
sull'autonomia dell'ente sostituito; 

- la legge predisponga congrue garanzie 
procedimentali per l'esercizio del potere 
sostitutivo, in conformità al principio di 
leale collaborazione, tali per cui l'ente 
sostituito sia messo in grado di 
interloquire […]; 

 
RILEVATO che, nel caso di specie, tali principi 
sono stati garantiti mediante la procedura 
avviata con nota prot.n. RA/76141 dell’11 
aprile 2016, che si conclude con l’adozione del 
presente atto; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016 - Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che: 



     Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 68 Speciale (09.06.2017) 

 

  

- il Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti 
del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento; 

- il Direttore ha espresso parere 
favorevole in relazione alla coerenza con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 

- il Direttore ha reso l’attestazione di cui 
alla DGR n. 35 del 29/01/2016, 
debitamente firmata e riportata in calce 
al dispositivo del presente atto; 

 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto sopra esposto e di seguito 
integralmente richiamato, 
 
1. di concludere la procedura preordinata 

al commissariamento del Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento dei 
R.U “Piomba-Fino” di Atri (TE), avviata 
con nota prot.n. RA/76141 del 11 aprile 
2016 - ALLEGATO 1 al presente atto e 
parte integrante e sostanziale; 

2. di prendere atto della scheda istruttoria 
trasmessa dal consorzio comprensoriale 
per lo smaltimento dei R.U “Piomba-
Fino” di Atri (TE), con nota prot. n. 
387/2016- Allegato 2 al presente atto e 
parte integrante e sostanziale; 

3. di ritenere necessario il 
Commissariamento del Consorzio 
Comprensoriale per lo smaltimento dei 
R.U “Piomba-Fino” di Atri (TE), per i 
seguenti motivi: 
a. le funzioni di programmazione, 

organizzazione e controllo del 
Consorzio sono già evocate nelle 
funzioni del Commissario Unico 
Straordinario AGIR e pertanto il 
Consorzio non può più esercitare le 
predette funzioni; 

b. è necessario garantire un più 
efficace esercizio delle predette 
funzioni consortili, al fine di 
agevolare la procedura di 
costituzione dell’ AGIR, di cui è 
prossimo l’insediamento 
assembleare, mediante 
l’individuazione a tal fine di un 
organo a carattere monocratico; 

c. dall’esame della Scheda istruttoria 
inviata con nota prot. n. 387 del 11 
maggio 2016, acquisita dal SGR al 
prot. n. RA/106204 del 12 maggio 
2016-Allegato 2 al presente atto-
emergono criticità relative alla 
situazione economico-finanziaria 
del Consorzio ed al mantenimento 
degli equilibri di bilancio per le 
annualità 2012-2015, dovute 
principalmente a sofferenze di 
liquidità derivanti dalla mancata 
riscossione di crediti di titolarità 
del Consorzio nei confronti di parte 
dei comuni consorziati che 
determinano rilevati difficoltà 
gestionali a causa degli squilibri tra 
risorse in entrata e spese da 
sostenere; 

4. di proporre al Presidente della Giunta 
Regionale di nominare il Commissario 
straordinario per il Consorzio Piomba-
Fino di Atri (TE), attingendo dall’ elenco 
definitivo, approvato con 
Determinazione n. DPC/026/57 del 15 
ottobre 2015 ed ampliato con 
Determinazione DPC/026/163 del 15 
luglio 2016, rettificata con 
Determinazione DPC026/182 del 4 
agosto 2016, all’esito delle procedure 
comparative di cui alle DGR n. 651 del 
28.07.2015 e DGR n. 375 del 13 giugno 
2016, tenuto a: 
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 esercitare le funzioni degli organi 
del Consorzio tra cui, in 
particolare, le funzioni di 
programmazione, organizzazione e 
controllo, previste dal Piano 
d’Ambito per assicurare una 
corretta gestione del ciclo dei 
rifiuti; 

- concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi posti dalla L.R. 36/2013; 

5. di disporre altresì, che il presente 
provvedimento sia inviato, per 
opportuna conoscenza, a cura del 
Servizio Gestione Rifiuti, al Consorzio 
comprensoriale per lo smaltimento dei 
R.U “Piomba-Fino” di Atri (TE); 

6. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo; 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 05.12.2016, n. 806 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i. - Piano di 
ispezione ambientale presso le installazioni 
soggette ad Autorizzazione Integrata 
Ambientale, ai sensi dell’art. 29-decies, 
commi 11-bis ed 11-ter. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante: 
“Norme in materia ambientale” e s.m.i., ed in 
particolare la Parte II, Titolo III-bis 
“L’Autorizzazione integrata Ambientale”; 
 
VISTA la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010, 
relativa alle emissioni industriali (prevenzione 
e riduzione integrate dell'inquinamento), ed in 
particolare il Capo I “Disposizioni comuni” ed il 
capo II” Disposizioni per le attività elencate 
nell’allegato 1”; 
 
VISTA la Direttiva 2003/4/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2003, 
sull'accesso del pubblico all'informazione 
ambientale e che abroga la direttiva 
90/313/CEE del Consiglio, recepita con D.Lgs. 
19 agosto 2005, n. 195, che prevede che negli 
Stati dell’Unione le autorità pubbliche debbano 
rendere disponibili le informazioni ambientali 
e adottino le misure necessarie affinché, in caso 
di minaccia imminente per la salute umana o 
per l'ambiente, tutte le informazioni in loro 
possesso vengano comunicate 
immediatamente al pubblico; 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 
recante: “Attuazione della Direttiva 
2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento)”; che ha introdotto 
importanti modificazioni e integrazioni al 
D.Lgs. 152/06, in particolare, alla Parte 
Seconda relativamente all’autorizzazione 
integrata ambientale (AIA); tra queste, 
l’articolo 29-decies, comma 11-bis, del D.Lgs. 
152/2006 prevede che le attività ispettive 
ordinarie e straordinarie presso le installazioni 
soggette all’autorizzazione integrata 
ambientale sono definite a livello regionale in 
un Piano d'ispezione ambientale, 
periodicamente aggiornato a cura della 
Regione, sentito il Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 
(MATTM); 
 
RICHIAMATO il Decreto Interministeriale 24 
aprile 2008 recante: ”Modalità, anche contabili, 
e tariffe da applicare in relazione alle 
istruttorie e ai controlli previsti dal decreto 
legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, recante 
attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 
sulla prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento”; 
 
VISTA la L.R. 19 dicembre 2007, n. 45 recante: 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 29 luglio 1998, n. 64 recante: 
“Istituzione dell’Agenzia Regionale per la 
Tutela dell’Ambiente (A.R.T.A.)” e s.m.i.; 
 
RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni di 
Giunta Regionale: 
 DGR n. 461 del 3 maggio 2006 recante: 

“D.Lgs. 59/05 concernente “Attuazione 
integrale della direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione 
integrale dell’inquinamento”; 

 DGR n. 308 del 24 giugno 2009 recante: 
“DM del 24 aprile 2008 "modalità, anche 
contabili, e tariffe da applicare in 
relazione alle istruttorie e ai controlli 
previsti dal D.Lgs. 18.02.05 n. 59". Atto di 
adeguamento e integrazione delle tariffe 
ai sensi dell'art.9 del DM 24 aprile 2008”; 

 DGR n. 738 del 7 novembre 2011 
recante: “Autorizzazione Integrata 
Ambientale – Criteri per l’esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di 
AIA e VIA. Modifica DGR n. 1208 del 
4.12.2008”; 

 DGR n. 340 del 5 maggio 2015 recante: 
“Formulazione del nuovo assetto 
organizzativo del Dipartimento Opere 
Pubbliche Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali – Precisazioni delle 
competenze e dei programmi da 
realizzare”, parzialmente riformulato con 
D.G.R. n. 574 del 08.09.2016; 

 DGR n. 469 del 24 giugno 2015 recante: 
“Individuazione dell'autorità competente 
ai sensi della parte IIA del D.Lgs 3 aprile 
2006, n. 152 e smi, in materia di rilascio 
delle autorizzazioni integrate ambientali 
- Modifica delle disposizioni di cui alla 
DGR n. 310/29.06.2009”; 
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RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni del 
Consiglio Regionale: 
 DCR n. 79/4 del 25 settembre 2007, con 

la quale è stato approvato il Piano 
Regionale per la Tutela della Qualità 
dell’Aria; 

 DCR n. 51/9 del 08 gennaio 2016, con la 
quale è stato approvato il Piano 
Regionale di Tutela delle Acque;  

 DCR n. 51/10 del 08 gennaio 2016, con la 
quale è stato approvato l’avvio delle 
attività di aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque;   

 
PRESO ATTO della Determinazione 
Dirigenziale n. 13/9 del 13 gennaio 2015 dei 
Servizi: Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA e Gestione Rifiuti recante: “D.Lgs. n. 
152/2006 D.Lgs 46/2014 Circolare 
Ministeriale prot. 22295 del 27/10/2014 
avente ad oggetto Linee di indirizzo sulle 
modalità applicative della disciplina in materia 
di prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla 
parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 
2006 n. 152, alla luce delle modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 46. Proroga scadenza Autorizzazioni 
Integrate Ambientali”; 
 
RICHIAMATO l’art. 29-decies (Rispetto delle 
condizioni dell’autorizzazione integrata 
ambientale) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i., che prevede:  
 al comma 11-bis, le attività ispettive in 

sito di cui all'articolo 29-sexies, comma 
6-ter, e di cui al comma 4 sono definite in 
un piano d'ispezione ambientale a livello 
regionale, periodicamente aggiornato a 
cura della Regione o della Provincia 
autonoma, sentito il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, per garantire il 
coordinamento con quanto previsto nelle 
autorizzazioni integrate statali ricadenti 
nel territorio, e caratterizzato dai 
seguenti elementi: 
a. un'analisi generale dei principali 

problemi ambientali pertinenti;  
b. la identificazione della zona 

geografica coperta dal piano 
d'ispezione;  

c. un registro delle installazioni 
coperte dal piano;  

d. le procedure per l'elaborazione dei 
programmi per le ispezioni 
ambientali ordinarie;  

e. le procedure per le ispezioni 
straordinarie, effettuate per 
indagare nel più breve tempo 
possibile e,   se necessario, prima 
del rilascio, del riesame o 
dell'aggiornamento di 
un'autorizzazione, le denunce ed i 
casi gravi di incidenti, di guasti e di 
infrazione in materia ambientale;  

f. se necessario, le disposizioni 
riguardanti la cooperazione tra le 
varie autorità d'ispezione; 

 al comma 11-ter, il periodo tra due visite 
in loco non supera un anno per le 
installazioni che presentano i rischi più 
elevati, tre anni per le installazioni che 
presentano i rischi meno elevati, sei mesi 
per installazioni per le quali la 
precedente ispezione ha evidenziato una 
grave inosservanza delle condizioni di 
autorizzazione. Tale periodo è 
determinato, tenendo conto delle 
procedure di cui al comma 11-bis, lettera 
d), sulla base di una valutazione 
sistematica effettuata dalla Regione o 
dalla Provincia autonoma sui rischi 
ambientali delle installazioni interessate, 
che considera almeno: 
a. gli impatti potenziali e reali delle 

installazioni interessate sulla 
salute umana e sull'ambiente, 
tenendo conto dei livelli e dei tipi 
di emissioni, della sensibilità 
dell'ambiente locale e del rischio di 
incidenti;  

b. il livello di osservanza delle 
condizioni di autorizzazione;  

c. la partecipazione del gestore al 
sistema dell'Unione di ecogestione 
e audit (EMAS) (a norma del 
regolamento (CE) n. 1221/2009. 
(202); 

 
VISTA la Raccomandazione 331/2001, parte 
IV, p.to 1. “Ispezioni ambientali”, che dispone 
che il contenuto dei Piani d’ispezione 
ambientale debba essere reso accessibile al 
pubblico; 
 
PRESO ATTO delle Linee Guida sui Criteri 
Minimi per le Ispezioni Ambientali (CMIA) del 
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30.06.2014, approvate dal Consiglio Federale 
delle Agenzie Ambientali; 
 
RICHIAMATO il comma 2 dell’art. 29-decies 
del D.Lgs 152/06 che prevede, tra l’altro, che i 
dati relativi ai controlli delle emissioni 
trasmessi dai gestori devono essere messi a 
disposizione del pubblico tramite gli uffici 
individuati dall’Autorità Competente per il 
deposito dei documenti ovvero mediante 
pubblicazione sul proprio sito internet; 
 
PRESO ATTO dell’Intesa sulle linee guida in 
materia di controlli, ai sensi dell’art. 14, comma 
5, del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35 della Conferenza Unificata 
Stato-Regioni e Stato-Città ed Autonomie Locali 
(ex art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997 
n. 281); 
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 
recante: “Attuazione della direttiva 
2012/18/UE relativa al controllo del pericolo 
di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose” ed in particolare il comma 10 
dell’art. 27 del D.lgs. n. 105/2015 “Ispezioni”, 
che stabilisce che, ove possibile, le ispezioni ai 
fini del Decreto sono coordinate con le 
ispezioni effettuate ai sensi di altre normative, 
con particolare riguardo ai controlli effettuati 
per verificare l'attuazione del Regolamento n. 
1907/2006 REACH ed il rispetto delle 
prescrizioni dell'autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, in conformità alle disposizioni di 
cui al comma 3, lettera h);   
 
CONSIDERATO che, nell’ambito del Sistema 
delle Agenzie è stato elaborato il Sistema per il 
Supporto alla Programmazione dei Controlli 
(SSPC), basato sulla identificazione di 
parametri assegnati ad ogni stabilimento e 
raggruppati in insiemi logici che tengono conto 
del rischio aziendale intrinseco, potenziale e 
reale, e della vulnerabilità del territorio e che 
per ogni installazione soggetta ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale viene così 
determinato un indice di rischio complessivo 
dell’azienda sulla base del quale è possibile 
effettuare una graduazione degli interventi di 
controllo; 
 
CONSIDERATO che l’analisi degli aspetti 
ambientali ritenuti maggiormente 

rappresentativi consistenti nella qualità 
dell’aria, delle acque superficiali e nella 
vulnerabilità ambientale, l’identificazione della 
zona geografica coperta dal Piano Regionale 
delle Ispezioni ed il registro delle istallazioni si 
riferisce all’intero territorio regionale; 
 
DATO ATTO che il Servizio Gestione dei Rifiuti 
ed il Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria e SINA, sede dei procedimenti 
istruttori e competenti al rilascio dei 
provvedimenti autorizzativi ai sensi della 
D.G.R. n. 469/2015, hanno predisposto il 
“Piano Regionale delle Ispezioni Ambientali 
presso le installazioni soggette ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale” di cui 
all’Allegato parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 29-
decies, commi 11-bis ed 11-ter, tenuto conto 
della metodologia alla base della quale è stato 
elaborato il suddetto sistema SSPC; 
 
CONSIDERATO che il D.Lgs. n. 46/2014, ha 
ampliato il numero e la tipologia di attività 
soggette ad A.I.A. e che la conclusione dei 
relativi procedimenti autorizzativi è ancora in 
itinere da parte dei suddetti Servizi 
competenti; 
 
RITENUTO necessario definire un periodo 
transitorio, valutabile in un anno, a partire 
dall’approvazione del presente provvedimento, 
finalizzato alla sperimentazione delle modalità 
proposte nel Piano Regionale delle Ispezioni 
Ambientali, nelle more della conclusione dei 
procedimenti autorizzativi riferiti alle 
istallazioni interessate e di procedere per 
l’annualità 2016 con la programmazione delle 
visite ispettive secondo i criteri di priorità 
sinora adottati da ARTA Abruzzo, individuati 
in: 
 periodo di tempo intercorso dalla 

precedente visita ispettiva; 
 potenziali impatti ritenuti più rilevanti 

sotto il profilo ambientale; 
 presenza di esposti o richieste di 

intervento da parte di EE.LL.; 
 non conformità rilevate nelle precedenti 

visite ispettive; 
tenuto conto, comunque, di quanto disposto dal 
richiamato comma 11-ter dell’art. 29-decies; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. 8339 del 
24.06.2016, con la quale l’ARTA Abruzzo ha 
comunicato l’elenco delle aziende su cui sono 
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state già avviate le attività di controllo sulla 
base dei Piani dei Controlli contenuti nelle 
A.I.A. e della programmazione delle attività 
dell’Agenzia, comunicando altresì, che nelle 
more della definizione della pianificazione 
regionale avrebbe proceduto con le attività in 
itinere fino a conclusione delle stesse; 
 
PRESO ATTO della successiva nota prot. n. 
12966 del 27.09.2016, con la quale la 
medesima Agenzia ha trasmesso l’elenco delle 
Aziende per le quali sono state completate, o 
sono in fase di completamento, le attività 
ispettive di cui alla precedente nota del 
24.06.2016, comunicando, altresì, l’avvio 
dell’attività ispettiva sulla base della 
programmazione ARTA per l’annualità 2016, 
nelle more della predisposizione del 
documento di pianificazione regionale e al fine 
di non interrompere l’attività ispettiva sulle 
principali aziende; 
 
RITENUTO pertanto, di: 
 approvare il “Piano Regionale delle 

Ispezioni Ambientali presso le 
installazioni soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale” di cui all’Allegato 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, ai sensi dell’art. 
29-decies, commi 11-bis ed 11-ter; 

 trasmettere il suddetto Piano Regionale 
al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, al fine di 
acquisire il parere di cui al comma 11-bis 
e recepire eventuali osservazioni in 
merito; 

 demandare al Servizio Gestione dei 
Rifiuti ed al Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA, competenti in 
materia di rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi della D.G.R. 
n. 469/2015, la definizione della 
programmazione delle attività ispettive 
per l’annualità 2016, concordando con 
ARTA Abruzzo l’eventuale necessità di 
integrare l’elenco delle aziende di cui alla 
nota prot.n. 8339 del 24.06.2016;  

 dare mandato ad ARTA Abruzzo, in 
accordo con i Servizi competenti in 
materia di rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale, senza oneri 
aggiuntivi e nell’ambito delle proprie 
funzioni istituzionali obbligatorie, di 
predisporre ed aggiornare il programma 
delle ispezioni ambientali, con le 

modalità di cui all’Allegato e di darne 
pubblicazione sul proprio sito 
istituzionale;  

 di incaricare i Servizi competenti in 
materia di rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale dell’approvazione 
del programma medesimo; 

 
RITENUTO inoltre, che: 
 a decorrere dalla data di approvazione 

del programma delle ispezioni suddetto 
con le modalità di cui all’Allegato da 
parte dell’Autorità competente, le 
ispezioni siano effettuate secondo le 
frequenze stabilite dallo stesso anche ove 
diversamente disposto nelle singole 
Autorizzazioni Integrate Ambientali; 

 nelle more dell’emanazione del Decreto 
Ministeriale previsto dall’art. 33, comma 
3-bis, del D.Lgs. n. 152/2006, gli oneri 
dei controlli effettuati sulla base del 
Piano Regionale delle Ispezioni 
Ambientali (Allegato), sono posti a carico 
dei gestori secondo il regime tariffario 
dettato dal Decreto Interministeriale 24 
aprile 2008, così come adeguato dalla 
D.G.R. n. 308 del 24.06.2009;   

 sia rinviato ad un successivo 
provvedimento (DGR), l’aggiornamento 
degli aspetti tariffari per le attività 
istruttorie, di monitoraggio e controllo; 

 
RITENUTO di incaricare i Servizi: Gestione dei 
Rifiuti e Politica Energetica, Qualità dell’Aria e 
SINA, dell’attuazione del presente atto 
attraverso l’emanazione dei provvedimenti di 
competenza, in particolare per: 
 il monitoraggio e revisione del “Piano 

Regionale delle Ispezioni Ambientali 
presso le installazioni soggette ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale”, 
secondo le modalità previste nello 
stesso;  

 la definizione del personale ispettivo da 
impiegare per le finalità previste dal 
comma 3 dell’art. 29-decies (Rispetto 
delle condizioni dell’autorizzazione 
integrata ambientale); 

 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29.01.2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
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DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dai Dirigenti del Servizio Gestione Rifiuti e dal 
Dirigente del Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA, in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita per il presente 
provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in ordine alla regolarità 
tecnico - amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29.01.2016, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14.03.2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 29-decies, 

commi 11-bis ed 11-ter, il “Piano 
Regionale delle Ispezioni Ambientali 
presso le installazioni soggette ad 
Autorizzazione Integrata Ambientale” di 

cui all’Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di incaricare il Servizio Gestione dei 
Rifiuti ed il Servizio Politica Energetica, 
Qualità dell’Aria e SINA, competenti in 
materia di rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale ai sensi della D.G.R. 
n. 469/2015, dell’attuazione del presente 
atto tramite l’emanazione dei 
provvedimenti di propria competenza, in 
particolare per: 
 il monitoraggio e revisione del 

“Piano Regionale delle Ispezioni 
Ambientali presso le installazioni 
soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale”, secondo le 
modalità previste nello stesso;  

 la definizione del personale 
ispettivo da impiegare per le 
finalità previste dal comma 3 
dell’Art. 29-decies (Rispetto delle 
condizioni dell’autorizzazione 
integrata ambientale); 

 la definizione della 
programmazione delle attività 
ispettive per l’annualità 2016, 
concordando con ARTA Abruzzo 
l’eventuale necessità di integrare 
l’elenco delle aziende di cui alla 
nota prot.n. 12966 del 27.09.2016; 

3. di incaricare l’ARTA Abruzzo, in accordo 
con i Servizi competenti in materia di 
rilascio di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, senza oneri aggiuntivi 
nell’ambito delle proprie funzioni 
istituzionali obbligatorie, la 
predisposizione e l’aggiornamento del 
programma delle ispezioni ambientali 
per le successive annualità, con le 
modalità di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento e di darne pubblicazione 
sul proprio sito istituzionale; 

4. di incaricare i Servizi Competenti in 
materia di rilascio di Autorizzazione 
Integrata Ambientale dell’approvazione 
dell’aggiornamento del programma delle 
ispezioni ambientali per le successive 
annualità; 

5. di stabilire che nelle more della 
conclusione dei procedimenti 
autorizzativi ancora in itinere da parte 
dei competenti Servizi regionali a seguito 
dell’emanazione del D.Lgs. 46/2014 e per 
un periodo transitorio di un anno, a 
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partire dall’approvazione del presente 
provvedimento, finalizzato alla 
sperimentazione delle modalità proposte 
nel Piano Regionale delle Ispezioni 
Ambientali, le visite ispettive, per 
l’annualità 2016, siano condotte secondo 
i criteri di priorità sinora adottati da 
ARTA Abruzzo individuati in: 
 periodo di tempo intercorso dalla 

precedente visita ispettiva; 
 potenziali impatti ritenuti più 

rilevanti sotto il profilo 
ambientale; 

 presenza di esposti o richieste di 
intervento da parte di EE.LL.; 

 non conformità rilevate nelle 
precedenti visite ispettive tenuto 
conto, comunque, di quanto 
disposto dal richiamato comma 11-
ter dell’art. 29-decies; 

6. di stabilire altresì, che: 
 a decorrere dalla data di 

approvazione del programma delle 
ispezioni suddetto con le modalità 
di cui all’Allegato parte integrante 
e sostanziale del presente 
provvedimento, da parte dei 
Servizi Competenti in materia di 
rilascio di Autorizzazione Integrata 
Ambientale, le ispezioni siano 
effettuate secondo le frequenze 
stabilite dallo stesso anche ove 
diversamente disposto nelle 
singole Autorizzazioni Integrate 
Ambientali; 

 nelle more dell’emanazione del 
Decreto Ministeriale previsto 
dall’art. 33, comma 3-bis, del D.Lgs. 
152/06, gli oneri dei controlli 
effettuati sulla base del “Piano 
Regionale delle Ispezioni 
Ambientali presso le installazioni 
soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale” di cui 
all’Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente 
provvedimento, sono posti a carico 
dei gestori secondo il regime 
tariffario dettato dal Decreto 
Interministeriale 24 aprile 2008, 
così come adeguato dalla DGR n. 
308 del 24.06.2009;   

 la realizzazione delle ispezioni in 
parola da parte dell’A.R.T.A. non 

daranno luogo a nuovi oneri diretti 
per la Regione Abruzzo; 

 è rinviato ad un successivo 
provvedimento (DGR), 
l’aggiornamento degli aspetti 
tariffari per le attività istruttorie, di 
monitoraggio e controllo; 

7. di trasmettere il “Piano Regionale delle 
Ispezioni Ambientali presso le 
installazioni soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale” di cui all’Allegato 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare al fine di acquisire 
il parere di cui al comma 11-bis del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e recepire eventuali 
osservazioni in merito; 

8. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, all’ISPRA ed 
all’ARTA Abruzzo - Direzione Generale; 

9. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 30.12.2016, n. 922 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. -  DGR n. 1133 del 
31.12.2015. Conferimento di rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento 
e/o trattamento ubicati in Province e/o in 
Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi 
da quelli di produzione. Proroga sino al 
31.12.2017. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo si è dotata 
di un Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(P.R.G.R.) approvato con L.R. 19/12/2006, n. 
45 e s.m.i. e che, ai sensi dell’art. 199, co. 8 del 
D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. sono in corso le 
procedure di aggiornamento ed adeguamento 
del medesimo alle disposizioni di settore, 
comunitarie e nazionali; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 303 del 
02.12.2016, acquisita dal SGR al protocollo in 
data 05.12.2016 al n. RA/112496, pervenuta da 
MO.TE. Montagne Teramane S.p.a., con la quale 
si segnala l’esigenza di un eventuale rinnovo 
per l’anno 2017 della possibilità, per alcuni 
Comuni del comprensorio, di conferire rifiuti 
urbani indifferenziati in impianti ubicati in 
ambiti territoriali diversi da quelli di 
produzione; 
 
PRESO ATTO della nota prot.n. 4701 del 
02.12.2016, acquisita al protocollo regionale in 
data 02.12.2016, al n. RA/170122, pervenuta 
da ACIAM Spa con sede in Avezzano (AQ), con 
la quale si chiede l’emanazione di una apposita 
D.G.R. che consenta il conferimento di rifiuti di 
origine urbana in impianti ubicati in ambiti 
territoriali diversi da quelli di produzione, 
stante il permanere delle condizioni di carenza, 
di esaurimento delle capacità e insufficiente 
disponibilità di impianti di 
smaltimento/trattamento afferenti alla 
programmazione pubblica; 
 
RITENUTO che permangono alcune esigenze, 
sul territorio regionale, di conferimenti di 
rifiuti urbani prodotti in bacini provinciali non 
serviti da sufficienti strutture impiantistiche di 
trattamento/smaltimento, ovvero assenti, nel 
caso di taluni territori; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1133 del 31.12.2015, 
avente per oggetto “Deroga temporale ai 

conferimenti di rifiuti di origine urbana in 
impianti di smaltimento e/o trattamento 
ubicati in Province e/o in ambiti territoriali 
diversi da quelli di produzione, per il periodo 
01.01.2016 - 31.12.2016.”, il cui contenuto si 
intende integralmente riportato nel presente 
provvedimento; 
 
CONSIDERATO che sono in corso attività ed 
interventi nel settore della gestione integrata 
dei rifiuti urbani, finalizzati in particolare a: 
 attuare il programma del Fondo Aree 

Sottoutilizzate (FAS) - Area Ambiente e 
Territorio (cd. PAR FSC ); 

 realizzare la programmazione di cui alla 
L.R. 45/07 e s.m.i., per la piena 
realizzazione ed attivazione del  sistema 
impiantistico regionale di gestione 
integrata dei rifiuti urbani;  

 sviluppare iniziative per diffondere e 
potenziare sul territorio regionale le 
raccolte differenziate delle frazioni 
riciclabili, prioritariamente secondo 
modelli domiciliari (“porta a porta” e/o 
“di prossimità”), per minimizzare i 
quantitativi di rifiuti conferiti in 
discarica; 

 sviluppare iniziative per massimizzare il 
recupero di materiali dai rifiuti urbani 
indifferenziati residui, prima della loro 
destinazione finale; 

 attuare il Programma regionale Rifiuti 
Urbani Biodegradabili (cd. “Programma 
RUB”) di cui alla DGR n. 167 del 
24.02.2007 “D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 
23/06/2006, n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 
27. "Direttive applicative del programma 
regionale rifiuti urbani biodegradabili e 
per la libera circolazione delle frazioni di 
rifiuti urbani oggetto di raccolta 
differenziata destinate al recupero”; 

 sviluppare la promozione delle attività di 
autocompostaggio, di comunità e in loco, 
nonché la produzione di “ammendanti 
compostati e misti” con Marchio di 
Qualità “Compost Abruzzo”, al fine di 
migliorare la fertilità dei suoli e ridurre 
la produzione di emissioni climalteranti”; 

 
VISTA la direttiva 2008/98/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 
relativa ai rifiuti, che abroga alcune precedenti 
direttive di settore;  
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VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., e in particolare la Parte II^, come 
modificata dal D.Lgs. 29.06.2010, n. 128 
“Modifiche ed integrazioni al D.Lgs 3 aprile 
2006, n. 152” (cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, 
che ha abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento” e la Parte IV^, in materia di: 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati”, come modificata dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga 
alcune direttive”; 
 
VISTO il D.Lgs 13.01.2003, n. 36 avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” e 
s.m.i.; 
 
VISTO il D.L. 24.06.2014, n. 91, convertito in 
Legge 11.08.2014, n. 116, con il quale sono 
state introdotte modifiche alle vigenti modalità 
di classificazione rifiuti; 
 
RICHIAMATA la Decisione 2014/955/UE che 
ha modificato l’Elenco (o Catalogo) Europeo dei 
Rifiuti (C.E.R.), entrata in vigore il 01 giugno 
2015; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 recante: “Criteri di 
ammissibilità dei rifiuti in discarica – 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”;  
 
RICHIAMATA la Circolare del MATTM del 6 
agosto 2013 avente per oggetto: “Ammissibilità 
in discarica dei rifiuti tritovagliati - 
Superamento circolare del 30 giugno 2009”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, e s.m.i., 
pubblicata sul BURA Straordinario n. 10 del 
21.12.2007, che ha abrogato la precedente 
legislazione regionale in materia, nonché le 
conseguenti Direttive regionali da essa 
discendenti o comunque collegate, in materia 

di gestione integrata dei rifiuti di origine 
urbana; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013, n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
pubblicata sul B.U.R.A. n. 40 Ordinario del 
06.11.2013; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 37 del 
7.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti conferiti negli impianti 
di smaltimento interessati; 
 
CONSIDERATO che risulta necessaria una 
rinnovata e più stringente collaborazione tra le 
diverse Province, Consorzi comprensoriali e 
Società costituite tra i Comuni interessati, per 
garantire la continuità delle attività di 
smaltimento e/o trattamento dei rifiuti di 
origine urbana, collaborazione istituzionale già 
in atto negli anni precedenti, al fine di 
affrontare le criticità ambientali presenti in 
alcune aree del territorio regionale, dandosi 
atto  che, per il permanere delle condizioni di 
cui all’art. 34, comma 4, della L.R. 45/07 e s.m.i. 
e stante l’impossibilità, ad oggi,  di raggiungere 
specifici accordi interprovinciali, si rende  
necessario attivare le disposizioni previste 
dall’art. 4, comma 1, lett. v) della L.R. 45/07 e 
s.m.i., anche al fine di realizzare 
l’autosufficienza regionale prevista nel corso 
del prossimo 2019, come illustrato nel 
predetto aggiornamento del P.R.G.R. in corso di 
approvazione;  
 
RITENUTO che i soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana 
(indifferenziati e/o trattati) in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in 
Provincia e/o ambiti territoriali diversi, 
debbano attenersi alle seguenti disposizioni: 
1. comunicare alla Regione Abruzzo - 

Servizio Gestione Rifiuti ed alle Province 
territorialmente competenti, l’impianto 
di smaltimento e/o trattamento 
interessato, specificando le motivazioni, 
il periodo temporale, i quantitativi di 
rifiuti, CER, tariffe applicate, ..etc. ed ogni 
altra informazione utile ad individuare 
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correttamente le problematiche emerse e 
le soluzioni proposte; 

2. allegare alla comunicazione di cui al 
punto 1), la documentazione, rilasciata 
dal gestore dell’impianto interessato, 
attestante la possibilità di poter conferire 
i rifiuti (autorizzazione, contratto, .. etc.); 

 
VISTA la DGR 28.04.2016, n. 254 avente per 
oggetto: ”D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12/2007, n. 45 e s.m.i. - Modalità di 
prestazione ed entità delle garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13/09/2010 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 
Direttive regionali per la determinazione della 
tariffa di conferimento di rifiuti urbani agli 
impianti. Approvazione”;  
 
CONSIDERATO che si rende necessario, al fine 
di affrontare le indifferibili criticità territoriali 
rilevate, autorizzare una proroga di 12 mesi 
(sino al 31.12.2017), ai sensi dell’art. 4, comma 
1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., dei termini 
temporali di cui alla DGR n. 1133 del 
31.12.2016, per il conferimento dei rifiuti di 
origine urbana in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o Ambiti 
Territoriali Ottimali (ATO) diversi da quelli di 
produzione; 
 
RICHIAMATA la DGR 27/06/2011, n. 430 che, 
per effetto delle relative disposizioni di cui alla 
L.R. n. 45/07 e s.m.i., in caso di accertate 
necessità, consente il ricorso diretto alla 
utilizzazione del 5% delle volumetrie di 
discarica complessivamente autorizzate, per lo 
smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi di 
origine urbana, al fine di far fronte ad urgenti 
ed improrogabili necessità di comprensori in 
stato di non autosufficienza; 
  
RITENUTO che il presente provvedimento è 
finalizzato, prioritariamente, a garantire la 
continuità delle attività di un servizio pubblico 
essenziale, come è rappresentato dalla raccolta 
e dal trattamento/smaltimento/recupero dei 
rifiuti di origine urbana e ad evitare eventuali 

criticità di ordine igienico-sanitario, che 
potrebbero insorgere in caso di interruzione 
dei servizi pubblici, nonché per evitare 
eventuali problematiche di ordine pubblico;  
 
RITENUTO che i Comuni, i Consorzi 
Intercomunali, le  Società costituite da Comuni 
nonché i gestori degli impianti e dei servizi 
pubblici di igiene urbana, per quanto di loro 
competenza, debbano provvedere  al  
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani, 
prioritariamente secondo modelli domiciliari 
e/o di prossimità, al fine di rispettare gli 
obblighi e gli obiettivi di cui all’art. 23, comma 
2 della L.R. 45/07 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e riciclo”, trasmettendo gli esiti 
dei  risultati raggiunti alla competente 
Amministrazione provinciale, monitorando in 
particolare le iniziative e le misure adottate per 
il conseguimento degli obiettivi indicati  all’art. 
23 della L.R. 45/07 e s.m.i.; debbano 
provvedere altresì alla verifica della necessità 
di attivare o implementare puntuali campagne 
di  campagne di sensibilizzazione nei confronti 
degli utenti, per la corretta gestione dei rifiuti 
urbani,  comunicandone semestralmente i 
risultati al competente Servizio regionale; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che sono attualmente 
in essere le attività sostitutive in capo al 
Commissario Unico Regionale dell’AGIR 
(Autorità per la Gestione Integrata dei Rifiuti), 
ai sensi dell’art. 3 L.R. 36/2013, finalizzate alla 
costituzione dell’ATO unico regionale;   
 
RICHIAMATI tutti gli obblighi ed i divieti del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i., nonché quanto stabilito con il 
presente provvedimento; 
 
PRECISATO che presso gli impianti interessati 
devono, comunque, sussistere tutte le 
condizioni di salvaguardia ambientale, di 
incolumità, di benessere e di sicurezza della 
collettività e dei singoli; 
 
RITENUTO pertanto, per l’urgenza sopra 
richiamata ed al fine di evitare disservizi alla 
popolazione e/o situazioni di criticità di ordine 
igienico-sanitario sul territorio, prorogare le 
disposizioni di cui alla DGR n. 1133 del 
31.12.2015 con il presente provvedimento, 
senza soluzione di continuità; 
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RICHIAMATA la legge n. 241/1990 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla legittimità ed alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
atto e non rilevandosi, dallo stesso, 
conseguenze negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento e alla coerenza con gli indirizzi 
e gli obiettivi assegnati al Dipartimento stesso; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha reso 
l’attestazione di cui alla D.G.R. n. 35 del 
29.01.2016, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto;  
 
UDITA la relazione del Presidente della 
Regione d’Abruzzo; 
 
RICHIAMATE le seguenti normative: 
- il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., “Testo unico 

sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
- la Legge n. 241/90 e s.m.i. ”Nuove norme 

in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

- il D. Lgs. 33/2013, “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”; 

- il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., “Norme in 
materia ambientale”;  

- il D.Lgs. 36/03 e s.m.i., “Attuazione della 
Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”; 

- la L.R. 45/07 e s.m.i., “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”; 

- la L.R. 17/06 e s.m.i., “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in 
discarica dei rifiuti solidi”; 

- la L.R. 36/2013, “Attribuzione delle 
funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche 

alla L.R. 19 dicembre 2007, n. 45 ( Norme 
per la gestione integrata dei rifiuti)”; 

- la L.R. 31/2010 “Norme regionali 
contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale)”; 

 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di autorizzare al fine di affrontare le 

situazioni di criticità delle attività di 
trattamento/smaltimento dei rifiuti 
urbani presenti in alcune aree del 
territorio regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. v) della L.R. 45/07 e s.m.i., 
per accertate ed indifferibili necessità, la 
proroga sino al 31.12.2017, senza 
soluzione di continuità, dei termini 
temporali fissati con la  DGR n. 1133 del 
31.12.2015,  per il  conferimento dei 
rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in 
Province e/o Ambiti Territoriali Ottimali 
(ATO) diversi; 

2. di prescrivere ai soggetti interessati al 
conferimento dei rifiuti di origine urbana 
in impianti di smaltimento e/o 
trattamento ubicati in Province e/o ATO 
diversi, le seguenti disposizioni: 
 comunicare alla Regione Abruzzo - 

Servizio Gestione Rifiuti ed alle 
Province territorialmente 
competenti, gli impianti di 
conferimento, specificando le 
motivazioni, il periodo temporale, i 
quantitativi di rifiuti, CER, tariffe 
applicate  ed ogni altra 
informazione utile ad individuare 
correttamente le problematiche 
emerse e le soluzioni proposte; 

 allegare alla suddetta 
comunicazione, la 
documentazione, rilasciata dal 
gestore dell’impianto interessato, 
attestante la possibilità di poter 
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conferire i rifiuti (es. convenzione, 
contratto); 

3. di richiamare i soggetti interessati dal 
presente atto, al più rigoroso e 
scrupoloso rispetto della vigente 
normativa in materia di salute pubblica e 
tutela dell’ambiente, nonché a 
promuovere ed adottare le iniziative 
necessarie per garantire il 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata, riuso e riciclo dei rifiuti 
urbani, ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. e 
direttive regionali applicative; 

4. di demandare alle parti interessate, gli 
ulteriori adempimenti necessari per:  
 la definizione delle “modalità 

operative” relative alle attività di 
raccolta, raggruppamento 
preliminare, trattamento e 
smaltimento dei rifiuti, tenendo 
conto delle migliori soluzioni 
tecnologiche ed economicamente 
meno onerose;  

 l’attuazione di ogni altro aspetto 
collegato alla trasparente, corretta 
ed efficace gestione delle attività 
interessate, rimandando al Servizio 
Gestione Rifiuti ogni eventuale 
valutazione ed accertamenti di 
competenza sull’applicazione del 
vigente sistema tariffario a cui 
conformarsi; 

5. di richiamare al rispetto le disposizioni 
di cui alla DGR n. 778 del 11.10.2010 in 
materia di comunicazione semestrale dei 
dati dei rifiuti movimentati, nonché le 
ulteriori direttive regionali vigenti in 
materia gestione dei rifiuti; 

6. di prescrivere ai Comuni e Consorzi 
Intercomunali e/o loro Società e/o 
Gestori degli impianti e dei Servizi, per 
quanto di loro competenza, con il 
presente provvedimento: 
 il potenziamento dei servizi di 

raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, prioritariamente secondo 
modelli domiciliari e/o di 
prossimità, al fine di rispettare gli 
obblighi e gli obiettivi di cui all’art. 
23, comma 2 della L.R. 45/07 
“Obiettivi di raccolta differenziata 
e riciclo” e di cui alla DGR n. 167 
del 24.02.2007, trasmettendo gli 
esiti dei  risultati raggiunti all’ORR 
del Servizio Gestione Rifiuti e 

monitorando in particolare le 
iniziative e le misure adottate per il 
conseguimento degli obiettivi di 
raccolta differenziata/riciclo di cui  
all’art. 23 della L.R. 45/07 e s.m.i.;  

 l’attivazione di campagne di 
sensibilizzazione degli utenti, per 
la corretta gestione dei rifiuti 
urbani,  comunicandone i risultati 
al competente Servizio regionale, 
con cadenza semestrale; 

7. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio 
e del Mare (MATTM), alle Province di 
Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, ai 
Consorzi Comprensoriali di Smaltimento 
dei Rifiuti Urbani e/o loro Società SpA, ai 
Gestori degli impianti di smaltimento e/o 
trattamento interessati, all’ARTA - 
Direzione centrale di Pescara, con invito 
alla stessa ad informare delle 
disposizioni di cui al presente atto i 
Distretti provinciali territorialmente 
competenti; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 

 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 140 
D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs 
13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 19/09/2011. 
Aggiornamento indirizzi regionali riferiti ai 
criteri ed alla documentazione da 
presentare al SGR per la realizzazione di 
pacchetti di chiusura definitiva (cd. 
“capping”) di discariche per rifiuti non 
pericolosi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla tutela e 
ripristino ambientale dei territori interessati 
da criticità ambientali (siti a rischi potenziale 
e/o contaminati) o dalla presenza di impianti 
di smaltimento di rifiuti urbani e/o speciali 
(discariche in esercizio e/o dismesse); 
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del 
19/11/2008 del Parlamento europeo e del 
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Consiglio dell’Unione europea “Direttiva 
relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”, 
pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, 
n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2010/75/UE del 
24/11/2010 del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea, relativa alle 
emissioni industriali (prevenzione e riduzione 
integrate dell'inquinamento); 
 
VISTA la Decisione della Commissione del 
18/12/2014 che modifica la Decisione 
2000/532/CE relativa all’elenco dei rifiuti ai 
sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE del 
30/12/2014, n. L 370/44), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale”, come modificato dal D.lgs. 
03.12.2010, n. 205 “Recepimento della 
direttiva 2008/98/Ce - Modifiche alla Parte IV 
del D.Lgs. 152/06”; in particolare: 
 l’art. 177, comma 2, che stabilisce che la 

gestione dei rifiuti costituisce attività di 
pubblico interesse; 

 l’art. 182, comma 5, che dispone: “Le 
attività di smaltimento in discarica dei 
rifiuti sono disciplinate secondo le 
disposizioni del D.lgs 13.01.2003, n. 36 di 
attuazione della direttiva 1999/31/CE”; 

 l’art. 196 “Competenze delle Regioni”, in 
particolare, comma 1) lett. d), e) ed h); 

 il Capo IV “Autorizzazioni e iscrizioni” 
della Parte IV, che definisce le 
disposizioni in materia di realizzazione e 
gestione degli impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti; 

 l’art. 208 “Autorizzazione unica per i 
nuovi impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti”; 

 il Titolo V “Bonifica di siti contaminati”;  
 
VISTO il D.lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale”, come modificato dal D.lgs. 
04/03/2014, n. 46  “Attuazione della direttiva 
2010/75/UE relativa alle emissioni industriali 
(prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento” (G.U. 27/03/2014, n. 72), in 
particolare il Titolo 3-bis) della Parte Seconda; 
 
VISTO il D.lgs 13.01.2003, n. 36, avente per 
oggetto: “Attuazione della Direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” 
ed in particolare: 
 l’art. 4 “Classificazione delle discariche”; 
 l’art. 6 “Rifiuti non ammessi in discarica”; 
 l’art. 7 “Rifiuti ammessi in discarica”; 
 l’art. 11 “Procedure di ammissione”; 
 
CONSIDERATO che il D.lgs. 36/2003 e s.m.i. 
prevede per la copertura superficiale finale 
delle discariche per rifiuti non pericolosi 
all’All.2, punto 2.4.3: “omissis … 
2.4.3. Copertura superficiale finale 
La copertura superficiale finale della discarica 
deve rispondere ai seguenti criteri: 
 isolamento dei rifiuti dall'ambiente 

esterno; 
 minimizzazione delle infiltrazioni 

d'acqua; 
 riduzione al minimo della necessità di 

manutenzione; 
 minimizzazione dei fenomeni di 

erosione; 
 resistenza agli assestamenti ed a 

fenomeni di subsidenza localizzata; 
 la copertura deve essere realizzata 

mediante una struttura multistrato 
costituita, dall'alto verso il basso, almeno 
dai seguenti strati: 
1. strato superficiale di copertura con 

spessore ≥ 1 m che favorisca lo 
sviluppo delle specie vegetali di 
copertura ai fini del piano di 
ripristino ambientale e fornisca 
una protezione adeguata contro 
l'erosione e di proteggere le 
barriere sottostanti dalle 
escursioni termiche; 

2. strato drenante protetto da 
eventuali intasamenti con spessore 
≥ 0.5 m in grado di impedire la 
formazione di un battente idraulico 
sopra le barriere di cui ai 
successivi punti 3) e 4); 

3. strato minerale compatto dello 
spessore ≥ 0.5 m e di conducibilità 
idraulica di ≥ 108 m/s o di 
caratteristiche equivalenti, 
integrato da un rivestimento 
impermeabile superficiale per gli 
impianti di discarica di rifiuti 
pericolosi; 

4. strato di drenaggio del gas e di 
rottura capillare, protetto da 
eventuali intasamenti, con 
spessore ≥ 0.5 m; 
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5. strato di regolarizzazione con la 
funzione di permettere la corretta 
messa in opera degli strati 
sovrastanti.  

Poiché la degradazione dei rifiuti 
biodegradabili, incluse le componenti 
cellulosiche, comporta le trasformazione in 
biogas di circa un terzo della massa dei rifiuti, 
la valutazione degli assestamenti dovrà tenere 
conto di tali variazioni, soprattutto in funzione 
alla morfologia della copertura finale. 
La copertura superficiale come sopra descritta 
deve garantire l'isolamento della discarica 
anche tenendo conto degli assestamenti 
previsti ed a tal fine non deve essere 
direttamente collegata al sistema barriera di 
confinamento. 
La copertura superficiale finale della discarica 
nella fase di post esercizio può essere 
preceduta da una copertura provvisoria, la cui 
struttura può essere più semplice di quella 
sopra indicata, finalizzata ad isolare la massa 
dei rifiuti in corso di assestamento. 
Detta copertura provvisoria deve essere 
oggetto di continua manutenzione al fine di 
consentire il regolare deflusso delle acque 
superficiali e di minimizzarne l'infiltrazione 
nella discarica. 
La copertura superficiale finale deve essere 
realizzata in modo da consentire un carico 
compatibile con la destinazione d'uso prevista. 
.. omissis”; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 avente per 
oggetto: “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica - Abrogazione DM 3 Agosto 2005” e 
s.m.i., pubblicato sulla G.U. 1° dicembre 2010, 
n. 281; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
contenente l’approvazione del Piano Regionale 
di Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007 ed 
in particolare: 
 l’art. 4 “Competenze della Regione” che 

attribuisce alla Regioni in particolare al 
comma 1, lett. e) “l'elaborazione e 
l’approvazione di norme tecniche ed 
amministrative per la gestione integrata 
dei rifiuti nonché per l'esercizio delle 
funzioni di autorizzazione spettanti o 
delegate alle province”; 

 l’art. 55 “Bonifica e ripristino ambientale 
dei siti contaminati”; 

 l’Allegato 2 alla L.R. 45/07 e s.m.i. 
denominato: “PRGR - Disciplinare tecnico 
per la gestione e l’aggiornamento 
dell’anagrafe dei siti contaminati”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 639 del 19/09/2011 
avente per oggetto: “Linee guida per 
l’individuazione di soluzioni tecniche 
equivalenti per le discariche di rifiuti non 
pericolosi”, con la quale la Regione Abruzzo ha 
provveduto ad approvare delle direttive 
tecniche per la realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva (cd “capping”) equivalenti, 
limitatamente a discariche per rifiuti non 
pericolosi aventi bacini di smaltimento < 
20.000 mc, come previsto nel Doc 1: “Linee 
Guida per l’individuazione di soluzioni tecniche 
equivalenti per le discariche di rifiuti non 
pericolosi ai sensi del D.Lgs. 36/03”; 
 
DATO ATTO che la DGR n. 639/2011, in 
allegato, conteneva anche il Doc 2: “Linee Guida 
per l’individuazione di soluzioni tecniche 
alternative al D.Lgs. 36/03, per le discariche di 
rifiuti non pericolosi”; che il SGR ha ritenuto di 
inviare al MATTM per una preventiva 
valutazione tecnica in merito; non ricevendo 
alcuna risposta in merito; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione Rifiuti, 
con e-mail del 14/11/2016, ha richiesto 
all’ARTA - Direzione centrale di Pescara, di 
valutare ed elaborare un aggiornamento delle 
disposizioni di cui alla DGR n. 639/2011, 
prevedano indirizzi operativi per l’applicazione 
di soluzioni tecniche, equivalenti e/o 
alternative, per l’esame di progetti relativi alla 
progettazione e realizzazione di pacchetti di 
chiusura definitiva di discariche dismesse per 
rifiuti non pericolosi; 
 
PRESO ATTO che l’ARTA - Direzione centrale 
di Pescara, con nota prot.n. 16726 del 
13/12/2016, avente per oggetto: “Chiusura 
definitiva di una discarica. Utilizzo di materiali 
alternativi rispetto a quanto stabilito dal D.lgs. 
36/03”, acquisita dal SGR al prot.n. RA/351798 
del 13/12/2016, ha proposto delle valutazioni 
e dei criteri tecnici per la realizzazione di 
pacchetti di chiusura definitiva (cd “capping”) 
di discariche per rifiuti non pericolosi, 
equivalenti o alternativi, rispetto a quanto 
previsto dal D.lgs. 36/03 e s.m.i., che 
prevedono: 
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a. per i pacchetti equivalenti, l’attualità 
delle disposizioni già emanate con la DGR 
n. 639/2011, tenendo conto: “omissis .. 
che i materiali utilizzati devono essere 
conformi alle vigenti norme tecniche”;  

b. per i pacchetti alternativi, riferiti a 
discariche dismesse, non assoggettabili 
alle disposizioni di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i., la valutazione caso per caso e la 
presentazione di una: “Documentazione 
progettuale per i pacchetti di chiusura 
alternativi delle discariche”; 

 
CONSIDERATO che il SGR, vista la nota 
dell’ARTA Abruzzo, prot.n. 16726 del 
13/12/2016, ritiene necessario definire un 
aggiornamento delle direttive regionali di cui 
sopra al fine di completare un quadro degli 
interventi efficaci e funzionali per la chiusura 
definitiva delle discariche dismesse per rifiuti 
non pericolosi, tenendo conto dell’evoluzione 
normativa e tecnologica di settore che si è 
avuta nel tempo; 
 
RITENUTO di recepire i contenuti della nota 
ARTA Abruzzo, prot.n. 16726 del 13/12/2016, 
ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 196, 
comma 1) lett. d), e) ed h) del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i., secondo i seguenti indirizzi generali: 
a. prevedere anche per le discariche 

dismesse con bacini di smaltimento > 
20.000 mc le soluzioni equivalenti per i 
pacchetti di chiusura definita dei siti di 
cui alla DGR n. 639/2011, tenendo conto 
delle prescrizioni dell’ARTA Abruzzo di 
cui alla nota prot.n. 16726 del 
13/12/2016, Allegato parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

b. prevedere, previo esame tecnico-
amministrativo, caso per caso, per la 
chiusura definitiva di discariche 
dismesse per rifiuti non pericolosi, non 
assoggettabili alle disposizioni di cui al 
D.lgs. 36/2003 e s.m.i., soluzioni 
alternative allo stesso, tenendo conto dei 
seguenti indirizzi applicativi: 
 evoluzione normativa e tecnologica 

di settore (es. le più recenti norme 
tecniche UNI EN di riferimento per 
i materiali geo-sintetici applicabili 
al caso specifico, .. etc.); 

 situazioni in cui risulta 
tecnicamente molto complesso, in 
alcuni casi addirittura non 
realizzabile, apporre gli spessori di 

materiali previsti dal D.lgs. 
36/2003 e s.m.i., spesso a causa 
delle eccessive pendenze o a causa 
di altre peculiari situazioni dei 
luoghi; 

 supporto al progetto di una 
dettagliata “Documentazione 
progettuale per i pacchetti di 
chiusura alternativi delle 
discariche”; 

 
CONSIDERATO altresì, che la Regione Abruzzo 
è interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2003/2077 “Sentenza della Corte di Giustizia 
ex art. 228 TCE del 26 Aprile 2007 - Causa 
C/196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex. 
Art.260 TFUE del 16 Aprile 2007”, avviata dalla 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
Italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato concernente 
discariche abusive ed incontrollate individuate 
nel nostro Paese, che comprendeva 
originariamente n. 5297 siti, ridotti, a seguito 
delle verifiche tecnico-ambientali da parte 
degli Enti coinvolti, a n. 255 siti distribuiti in n. 
18 Regioni; 
 
CONSIDERATO altresì, che la Regione Abruzzo 
è interessata dalla Procedura di Infrazione UE 
2011/2215 “Ex art. 258 TFUE - Violazione 
dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in 
Italia”, che riguarda gli obblighi imposti 
dall’art. 14, lett. a) e b) della Direttiva 
1999/31/CE, in base ai quali tutte le discariche 
“esistenti” (vale a dire tutte le discariche che 
avevano ottenuto un’autorizzazione ovvero 
erano in funzione alla data del 16.07.2001), 
avrebbero dovuto conformarsi alla stessa entro 
il 16/07/2009; 
 
CONSIDERATO che in condizioni particolari, 
potranno essere adottate soluzioni differenti 
rispetto a quelle indicate basate su un 
approccio sito specifico, fornendo la necessaria 
documentazione di supporto che attesti la 
conformità degli interventi agli standard 
normativi e di prestazioni tecniche;  
 
VISTO il documento elaborato da ISPRA - 
Dipartimento per il Servizio Geologico d’Italia 
denominato: “Indicazioni per la realizzazione 
delle coperture superficiali” del gennaio 2017, 
con il quale sono stati delineati indirizzi 
operativi per la realizzazione di soluzioni 
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differenti per la realizzazione di sistemi di 
copertura superficiale delle discariche, 
documento attualmente al vaglio del MATTM; 
 
RITENUTO di dover garantire, comunque, per 
gli impianti di smaltimento di rifiuti non 
pericolosi interessati, interventi efficienti ed 
efficaci, per la tutela delle matrici ambientali e 
la sicurezza della salute delle popolazioni e la 
scelta di adottare configurazioni differenti 
dovrà essere dettagliatamente motivata 
all’interno dei documenti progettuali;   
 
RITENUTO pertanto, ai sensi dell’art. 206, 
comma 1) lett. d), e) ed h) del D.lgs. 152/06 e 
s.m.i. e preso atto del parere tecnico dell’ARTA 
Abruzzo sopra richiamato, di elaborare ed 
approvare un aggiornamento delle direttive di 
cui alla DGR n. 639/2011, delineando gli 
indirizzi generali riferiti ai criteri tecnici ed alla 
documentazione progettuale da presentare al 
SGR, per i progetti di chiusura definitiva (cd 
“capping”) di discariche per rifiuti non 
pericolosi, equivalenti o alternativi, rispetto a 
quanto previsto dal D.lgs. 36/03 e s.m.i., come 
di seguito: 
a. prevedere le soluzioni equivalenti per i 

pacchetti di chiusura (cd “capping”) delle 
discariche dismesse per rifiuti non 
pericolosi di cui alla DGR n. 639/2011, 
anche per i siti con bacini di smaltimento 
> 20.000 mc, tenendo conto delle 
prescrizioni dell’ARTA Abruzzo di cui alla 
nota prot.n. 16726 del 13/12/2016, 
Allegato parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; ovvero: 
“omissis .. che i materiali utilizzati 
devono essere conformi alle vigenti 
norme tecniche”; 

b. prevedere, previo approfondito esame 
tecnico-amministrativo da parte del SGR 
in collaborazione con ARTA Abruzzo, 
basato su un approccio sito specifico, per 
i pacchetti di chiusura (cd “capping”) 
delle discariche dismesse per rifiuti non 
pericolosi, non assoggettabili alle 
disposizioni di cui al D.lgs. 36/2003 e 
s.m.i., soluzioni alternative allo stesso, 
tenendo conto dei seguenti indirizzi: 
 applicare soluzioni, per gli 

interventi previsti, tenendo conto 
dell’evoluzione normativa e 
tecnologica di settore (es. le più 
recenti norme tecniche UNI EN di 
riferimento per i materiali geo-

sintetici applicabili al caso 
specifico, .. etc.); 

 accertare, per il caso specifico, che 
risulta tecnicamente molto 
complesso, se non realizzabile, 
apporre gli spessori di materiali 
previsti dal D.lgs. 36/2003 e s.m.i., 
(es. a causa delle eccessive 
pendenze o a causa di altre 
peculiari situazioni dei luoghi); 

 allegare una dettagliata 
documentazione progettuale, come 
di seguito illustrata:  
 relazione tecnica che 

dimostri che l’apposizione 
del pacchetto di chiusura 
conforme al D.lgs. 36/03 e 
s.m.i. è molto complessa dal 
punto di vista tecnico e che il 
pacchetto alternativo 
garantisce prestazioni ai fini 
della protezione ambientale 
equivalenti o superiori a 
quelle previste dalla norma; 

 orografia dello stato di fatto 
prima della chiusura 
definitiva: planimetria e 
sezioni; 

 planimetrie della copertura 
definitiva proposta, con 
schemi grafici, profili, sezioni 
quotate, atte a consentire 
l’individuazione di tutte le 
caratteristiche spaziali, 
tipologiche, funzionali e 
tecnologiche dell’intervento, 
con previsioni di fine 
assestamento. Sulle 
planimetrie deve essere 
riportato il sistema di 
raccolta ed allontanamento 
delle acque meteoriche 
(anche nei particolari 
costruttivi); 

 elaborati progettuali del 
pacchetto alternativo di 
chiusura. Schede tecniche 
con i relativi calcoli di 
equivalenza per ciascun 
materiale alternativo 
rispetto al corrispondente 
strato di materiale minerale 
previsto dal D.lgs. 36/03;  

 indicazione delle norme 
tecniche di riferimento 
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utilizzate per i materiali e la 
relativa posa in opera e dei 
collaudi previsti; 

 relazione sulla durata dei 
materiali alle condizioni di 
utilizzo, che dovrà essere 
superiore al periodo di 
gestione post-operativa; 

 monitoraggi e verifiche 
periodiche, che il proponente 
dovrà porre in essere per 
tutto il periodo della 
gestione post-operativa, 
finalizzate ad accertare 
l’integrità dei materiali 
alternativi nonché la loro 
efficacia rispetto agli scopi 
indicati dal D.lgs. 36/03. Il 
proponente dovrà porre in 
essere controllo del 
mantenimento della corretta 
funzionalità dei canali di 
raccolta delle acque 
meteoriche, nonché delle 
pendenze necessarie per il 
deflusso, realizzando gli 
opportuni interventi in tutte 
le situazioni in cui gli 
assestamenti dei rifiuti 
determinassero ristagni di 
acqua o problemi di stabilità; 

 modalità di intervento nelle 
situazioni in cui venissero meno le 
funzioni della barriera di copertura 
ed in particolare si verificassero:  
 contatto dei rifiuti con 

l’ambiente esterno; 
 infiltrazione d’acqua nei 

rifiuti; 
 fenomeni di erosione; 
 assestamenti e fenomeni di 

subsidenza localizzata che 
non garantiscano più la 
resistenza, l’integrità o la 
stabilità della copertura. 

Nella relazione il proponente dovrà 
confrontare in modo puntuale le 
scelte progettuali o le modalità di 
posa in opera con quanto indicato 
al punto 7 della “Linea guida per 
l’individuazione di soluzioni 
tecniche alternative al D.lgs. 36/03 
per le discariche di rifiuti non 
pericolosi”, allegata alla DGR n. 
639/2011; 

 prevedere, per ogni fase 
dell’intervento, un apposito 
collaudo; 

 
RITENUTO altresì, applicare le disposizioni di 
cui sopra, anche per siti di discariche per rifiuti 
non pericolosi in esercizio, previa approfondita 
valutazione tecnico-amministrativa del SGR in 
collaborazione con l’ARTA Abruzzo, caso per 
caso, in relazione a specifiche similari 
situazioni che, eventualmente, si possano 
presentare;   
 
VISTA la DGR n. 1227 del 29/11/2007 avente 
ad oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 2 del 
02/01/2008; 
 
VISTA la DGR n. 226 del 18/05/2009 avente 
per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - 
D.Lgs 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - Linee guida 
per il monitoraggio delle discariche per rifiuti 
non pericolosi - Approvazione direttive 
regionali”, pubblicata sul BURA Speciale 
Ambiente n. 27 del 17/07/2009; 
 
VISTA la DGR n. 254 del 28/04/2016 avente 
per oggetto: ”D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 
L.R. 19.12/2007, n. 45 e s.m.i. - Modalità di 
prestazione ed entità delle garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevando, dallo stesso, conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine coerenza 
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con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
CONSIDERATO che il presente atto non 
comporta oneri per la Regione Abruzzo;  
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto del parere tecnico 

dell’ARTA Abruzzo - Direzione centrale 
di Pescara, di cui alla nota prot.n. 16726 
del 13/12/2016, acquisita dal SGR al 
prot.n. RA/351798 del 13/12/2016, 
Allegato al presente provvedimento, 
parte integrante e sostanziale dello 
stesso;  

2. di approvare ai sensi dell’art. 206, 
comma 1) lett. d), e) ed h) del D.lgs. 
152/06 e s.m.i., i seguenti indirizzi 
generali riferiti ai criteri ed alla 
documentazione progettuale da 
presentare al SGR, per i progetti di 
chiusura definitiva (cd “capping”), 
equivalenti o alternativi, rispetto a 
quanto previsto dal D.lgs. 36/03 e s.m.i.: 
a. prevedere le soluzioni equivalenti 

per i pacchetti di chiusura (cd 
“capping”) delle discariche 
dismesse per rifiuti non pericolosi 
di cui alla DGR n. 639/2011, anche 
per i siti con bacini di smaltimento 
> 20.000 mc, tenendo conto delle 
prescrizioni dell’ARTA Abruzzo di 
cui alla nota prot.n. 16726 del 
13/12/2016, Allegato parte 
integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; ovvero: 
“omissis .. che i materiali utilizzati 
devono essere conformi alle 
vigenti norme tecniche”; 

b. prevedere, previo approfondito 
esame tecnico-amministrativo, da 
parte del SGR in collaborazione con 
ARTA Abruzzo, basato su un 
approccio sito specifico, per i 
pacchetti di chiusura (cd 
“capping”) delle discariche 
dismesse per rifiuti non pericolosi, 
non assoggettabili alle disposizioni 
di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i., 
soluzioni alternative allo stesso, 
tenendo conto dei seguenti 
indirizzi: 
 applicare soluzioni, per gli 

interventi previsti, tenendo 
conto dell’evoluzione 
normativa e tecnologica di 
settore (es. le più recenti 
norme tecniche UNI EN di 
riferimento per i materiali 
geo-sintetici applicabili al 
caso specifico, .. etc.); 

 accertare, per il caso 
specifico, che risulta 
tecnicamente molto 
complesso, se non 
realizzabile, apporre gli 
spessori di materiali previsti 
dal D.lgs. 36/2003 e s.m.i., 
(es. a causa delle eccessive 
pendenze o a causa di altre 
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peculiari situazioni dei 
luoghi); 

 allegare una dettagliata 
documentazione progettuale, 
come di seguito illustrata:  
 relazione tecnica che 

dimostri che 
l’apposizione del 
pacchetto di chiusura 
conforme al D.lgs. 
36/03 e s.m.i. è molto 
complessa dal punto di 
vista tecnico e che il 
pacchetto alternativo 
garantisce prestazioni 
ai fini della protezione 
ambientale equivalenti 
o superiori a quelle 
previste dalla norma; 

 relazione tecnica che 
dimostri che 
l’apposizione del 
pacchetto di chiusura 
conforme al D.lgs. 
36/03 e s.m.i. è molto 
complessa dal punto di 
vista tecnico e che il 
pacchetto alternativo 
garantisce prestazioni 
ai fini della protezione 
ambientale equivalenti 
o superiori a quelle 
previste dalla norma; 

 orografia dello stato di 
fatto prima della 
chiusura definitiva: 
planimetria e sezioni; 

 planimetrie della 
copertura definitiva 
proposta, con schemi 
grafici, profili, sezioni 
quotate, atte a 
consentire 
l’individuazione di 
tutte le caratteristiche 
spaziali, tipologiche, 
funzionali e 
tecnologiche 
dell’intervento, con 
previsioni di fine 
assestamento. Sulle 
planimetrie deve 
essere riportato il 
sistema di raccolta ed 
allontanamento delle 

acque meteoriche 
(anche nei particolari 
costruttivi); 

 elaborati progettuali 
del pacchetto 
alternativo di chiusura. 
Schede tecniche con i 
relativi calcoli di 
equivalenza per 
ciascun materiale 
alternativo rispetto al 
corrispondente strato 
di materiale minerale 
previsto dal D.lgs. 
36/03;  

 indicazione delle 
norme tecniche di 
riferimento utilizzate 
per i materiali e la 
relativa posa in opera e 
dei collaudi previsti; 

 relazione sulla durata 
dei materiali alle 
condizioni di utilizzo, 
che dovrà essere 
superiore al periodo di 
gestione post-
operativa; 

 monitoraggi e verifiche 
periodiche, che il 
proponente dovrà 
porre in essere per 
tutto il periodo della 
gestione post-
operativa, finalizzate 
ad accertare l’integrità 
dei materiali 
alternativi nonché la 
loro efficacia rispetto 
agli scopi indicati dal 
D.lgs. 36/03. Il 
proponente dovrà 
porre in essere 
controllo del 
mantenimento della 
corretta funzionalità 
dei canali di raccolta 
delle acque 
meteoriche, nonché 
delle pendenze 
necessarie per il 
deflusso, realizzando 
gli opportuni 
interventi in tutte le 
situazioni in cui gli 
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assestamenti dei rifiuti 
determinassero 
ristagni di acqua o 
problemi di stabilità; 

 modalità di intervento nelle 
situazioni in cui venissero 
meno le funzioni della 
barriera di copertura ed in 
particolare si verificassero:  
 contatto dei rifiuti con 

l’ambiente esterno; 
 infiltrazione d’acqua 

nei rifiuti; 
 fenomeni di erosione; 
 assestamenti e 

fenomeni di 
subsidenza localizzata 
che non garantiscano 
più la resistenza, 
l’integrità o la stabilità 
della copertura. 

 nella relazione il proponente 
dovrà confrontare in modo 
puntuale le scelte progettuali 
o le modalità di posa in 
opera con quanto indicato al 
punto 7 della “Linea guida 
per l’individuazione di 
soluzioni tecniche 
alternative al D.lgs. 36/03 
per le discariche di rifiuti 
non pericolosi”, allegata alla 
DGR n. 639/2011; 

 prevedere, per ogni fase 
dell’intervento, un apposito 
collaudo; 

3. di applicare gli indirizzi generali riferiti 
ai criteri ed alla documentazione 
progettuale da presentare al SGR, per i 
progetti di chiusura definitiva (cd 
“capping”), di cui al punto 2), previa 
approfondita valutazione tecnico-
amministrativa da parte del SGR, basata 
su un approccio sito specifico, in 
collaborazione con l’ARTA Abruzzo; 

4. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti 
all’attuazione dei connessi adempimenti 
tecnico-amministrativi conseguenti 
all’adozione del presente atto; 

5. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito di competenza, al MATTM - 
Direzione Generale per i Rifiuti e 
l’Inquinamento, all’ISPRA ed all’ARTA - 
Direzione Centrale di Pescara;  

6. di inviare il presente provvedimento, 
per opportuna conoscenza, alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
all’ARTA - Distretti Provinciali 
territorialmente competenti ed all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali presso la 
C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

7. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, comprensiva 
dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 141 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 
16/06/2006, n. 17 e s.m.i. - Legge 
28/12/2015, n. 221. Rapporto Raccolte 
Differenziate Rifiuti Urbani - 2015. 
Determinazione del livello di raccolta 
differenziata dei Comuni ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale (cd 
“ecotassa”) per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo condivide 
ed intende operare per far rientrare il ciclo 
produzione ­ consumo all'interno dei limiti 
delle risorse del pianeta, riducendo la 
“impronta ecologica” di ognuno tramite 
l'eliminazione degli sprechi e la totale re-
immissione dei materiali trattati nei cicli 
produttivi, massimizzando, nell'ordine, la 
Riduzione dei rifiuti, il Riuso dei beni a fine 
vita, il Riciclaggio e minimizzando nell'ordine, 
tendendo a zero al 2020, lo smaltimento, il 
recupero di energia e il recupero di materia 
diverso dal riciclaggio; 
 
RITENUTO che la programmazione regionale 
deve prevedere ulteriori azioni e progetti 
finalizzati alla riduzione degli sprechi nel ciclo 
produzione-consumo e promuovere ogni 
sforzo organizzativo verso “rifiuti zero” (cd. 
ZW”), che tenda a ridefinire il ciclo di gestione 
dei rifiuti alla sola riduzione, riuso e riciclaggio 
nei cicli produttivi ed a una maggiore 
consapevolezza da parte degli utenti del 
concetto “rifiuto = risorsa”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Decisione della Commissione 
955/2014/CE del 18/12/2014, che modifica la 
Decisione 2000/532/Ce relativa all'elenco dei 
rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive (GUCE   n. .  
L370/44 del 30.12.2014), che ha approvato il 
nuovo elenco dei rifiuti, in vigore dal 
01/06/2015; 
 

VISTO il D.lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.lgs. 03.12.2010,  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede all’art. 205 “Misure per 
incrementare la raccolta differenziata”: 
- al comma 1 – che in ogni ATO, se 

costituito, ovvero in ogni Comune deve 
essere assicurata una percentuale 
minima di RD di:  
• almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
• almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
• almeno il 65% entro il 31.12.2012.  

- al comma 3 – che è applicata 
un’addizionale del 20% al tributo di 
conferimento dei rifiuti in discarica a 
carico dei Comuni che non abbiano 
raggiunto le percentuali previste di cui al 
comma 1; 

- al comma 3-ter – per la determinazione 
del tributo si assume come riferimento il 
valore di RD raggiunto nell’anno 
precedente; 

 
VISTA la L.R.  19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURAT n. 10 Straordinario del 
21.12.2007 e con la quale ha dettato 
disposizioni per una corretta gestione dei 
rifiuti secondo i principi comunitari e norme 
nazionali di settore; e che all’art. 23, comma 2, 
lett. c-bis) e comma 4, ha previsto il 
raggiungimento dei seguenti obiettivi minimi 
di raccolta differenziata (RD): 
– almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
– almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
– almeno il 60% entro il 31.12.2011; 
– almeno il 65% entro il 31.12.2012. 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, che ha modificato ed integrato la L.R. 
19.12.2007, n. 45 “Norme per la gestione 
integrata dei rifiuti” e s.m.i. 
 
VISTA la L.R. 19/06/2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi”, pubblicata sul B.U.R.A. n. 37 del 
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7.07.2006, che disciplina l’applicazione del 
tributo speciale (cd. “ecotassa”), per il deposito 
in discarica dei rifiuti solidi, in conformità alle 
disposizioni di cui all’art. 3, commi da 24 a 40, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 
 
VISTO il D.M. Ambiente del 26/05/2016 
avente per oggetto: “Linee guida per il calcolo 
della percentuale di raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani” (G.U. Serie generale n. 146 del 
24/06/2016) che ha definito il metodo 
standard di calcolo della RD sull’intero 
territorio nazionale; 
 
DATO ATTO che il D.M. Ambiente del 
26/05/2016 è da applicare, da parte delle 
Regioni, con apposita deliberazione, ai sensi 
dell’art. 32, co. 1, lett. 3-quater) della legge n. 
221/2015; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 474 del 26/04/2008 
inerente: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. – 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – Metodo 
standard di certificazione delle percentuali di 
raccolta differenziata e di riciclo dei rifiuti 
urbani - Modalità di trasmissione dei dati ed 
elaborazione delle informazioni. Direttive 
regionali”, con la quale è stato definito il 
metodo standard regionale per il calcolo delle 
percentuali delle raccolte differenziate;      
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/334 del 10/12/2008 avente per oggetto: 
“L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 4, 
lett. a). "CARIREAB" Web Application. Catasto 
Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione ed 
avvio del sistema dal 1° gennaio 2009”, con la 
quale è stato istituito il catasto telematico per 
la gestione dei dati di produzione e gestione dei 
rifiuti urbani nella Regione Abruzzo, che si 
intende sostituire con il sistema O.R.So.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 778 dell’11/10/2010 
avente per oggetto: “Direttive regionali in 
materia di comunicazione dei dati riferiti al 
sistema impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 156 del 04/03/2015 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. – 
Sistema CA.RI.RE.AB. Catasto Telematico 
Gestione Rifiuti Regione Abruzzo. 
Provvedimenti”, con la quale la Regione 
Abruzzo ha proceduto al trasferimento 

all’ARTA Abruzzo della gestione del sistema 
CA.RI.RE.AB. – Modulo 1 (catasto telematico 
regionale di gestione dei dati del ciclo dei 
rifiuti); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 383 del 21/06/2016 
avente ad oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.. - 
Approvazione schema di convezione per la 
gestione e l’uso dell’applicativo O.R.So. 
(Osservatorio Rifiuti SOvraregionale) relativo 
alla raccolta dei dati di produzione e gestione 
dei rifiuti urbani e dei rifiuti gestiti dagli 
impianti in Regione Abruzzo”; 
 
CONSIDERATO che con la DGR n. 383/2016, il 
Servizio Gestione Rifiuti sta riorganizzando il 
sistema di rilevazione dei dati di gestione dei 
rifiuti urbani (ex sistema CARIREAB) con altro 
sistema denominato O.R.So. (Osservatorio 
Rifiuti SOvraregionale) che entrerà in vigore 
nel 2017, in sostituzione di CARIREAB, a 
seguito di sottoscrizione della convenzione con 
ARPA Lombardia; 
 
VISTA la Legge 07/04/2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
Province, sulle unioni e fusioni di Comuni”; 
 
VISTA la L.R. 20/10/2015, n. 32 avente per 
oggetto: “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della legge n. 56/2014“, in 
particolare l’art. 3 “Funzioni oggetto di 
trasferimento alla Regione”, comma 1, lett. s) 
che prevede le funzioni in materia di tutela 
ambientale trasferite alla Regione Abruzzo ed 
in particolare, per quanto riguarda la gestione 
dei dati sui rifiuti, prevede una conseguente 
riorganizzazione delle competenze degli Enti 
interessati e delle modalità di gestione dei dati 
sui rifiuti e sugli impianti, come delineati dalla 
DGR n. 474 del 26/04/2008 e dalla DGR n. 778 
dell’11/10/2010; 
 
VISTA la DGR n. 144 del 04/03/2016 avente 
per oggetto: “L.R. 20/10/2015, n. 32 recante 
“Disposizioni per il riordino delle funzioni 
amministrative delle Province in attuazione 
della legge n. 56/2014 … omissis .. 
Recepimento ai sensi dell’art. 8 della L.R. 
32/2016 del 1° accordo bilaterale Regione - 
Province … omissis .. ex art. 1 comma 2 
dell’Accordo siglato dall’Osservatorio 
Regionale in data 21/10/2015“;  
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CONSIDERATO che, a seguito dell’entrata in 
vigore delle normative regionali sopra 
richiamate, che hanno delineato un diverso 
quadro delle competenze tra Regione e 
Province, non sono più funzionanti c/o 
Province gli Osservatori Provinciali Rifiuti 
(OPR), istituiti ai sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. 
ed a cui erano demandate alcune funzioni e 
competenze in materia di rilevamento e 
validazione dei dati di gestione dei rifiuti 
urbani dei Comuni; 
 
VISTA la legge L.R. 21/10/2013, n. 36 
“Attribuzione delle funzioni relative al servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani e 
modifiche alla legge regionale 19 dicembre 
2007, n. 45 (Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti)”, che ha delineato la nuova 
governance del settore e previsto l’istituzione 
di un’Autorità per la Gestione Integrata dei 
Rifiuti (cd ”AGIR”); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 116 del 16/02/2016 
avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 – 
Linee di indirizzo per l’adeguamento della 
normativa regionale in materia di gestione dei 
rifiuti”, con la quale l’esecutivo regionale ha 
delineato gli indirizzi da attuare nella gestione 
dei rifiuti nell’ambito delle procedure di 
adeguamento del PRGR di cui alla L.R. 45/07 e 
s.m.i., ai sensi dell’art. 199, co. 8 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 657 del 20/10/2016 
avente ad oggetto: “L.R. 19/12/2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 8. Organizzazione e funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale Rifiuti (O.R.R.). 
Nuove disposizioni e sostituzione dell’Allegato 
alla DGR n. 1148 del 16/10/2006”, con la quale 
sono state dettate nuove disposizioni 
organizzative e competenze per l’ORR; anche in 
attuazione della L.R. 32/2016 che ha disposto il 
passaggio di competenze e personale dalle 
Province alla Regione Abruzzo, in particolare 
per quanto riguarda: 
a. aggiornamento degli obiettivi e delle 

funzioni (art. 2) 
b. assetto organizzativo e coordinamento 

delle attività dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti (artt. 3, 4 e 5); 

c. sistema di monitoraggio, utilizzo 
dell’applicativo O.R.So. e rapporti tra 
ORR ed ARTA Abruzzo (art. 7);  

d. procedure di validazione dei dati riferiti 
alla gestione di rifiuti urbani ed 
assimilati di cui alla DGR n. 778/2010; 

 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 221 avente per 
oggetto: “Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e 
per il contenimento dell’uso eccessivo di 
risorse naturali”, che ha introdotto numerose 
novità in materia di politiche ambientali, in 
particolare nel settore della gestione dei rifiuti 
(es. “compostaggio di comunità”, misure per 
incentivare la riduzione della produzione dei 
rifiuti ed incrementare le RD, sperimentazione 
del “vuoto a rendere”, nuove disposizioni in 
materia di applicazione del tributo speciale, .. 
etc.); in particolare: 
• l’art.  29, comma 4, prevede che: 

“12.  Le regioni e le province autonome 
assicurano, attraverso propria 
deliberazione, la pubblicazione 
annuale nel proprio sito web di 
tutte le informazioni utili a definire 
lo stato di attuazione dei piani 
regionali e dei programmi di cui al 
presente articolo.  

12-bis.  L'attività di vigilanza sulla 
gestione dei rifiuti è garantita 
almeno dalla fruibilità delle 
seguenti informazioni: 
a) produzione totale e pro 

capite dei rifiuti solidi urbani 
suddivisa per ambito 
territoriale ottimale, se 
costituito, ovvero per ogni 
comune;  

b) percentuale di raccolta 
differenziata totale e 
percentuale di rifiuti 
effettivamente riciclati; .. 
omissis”;    

• l’art. 32 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata e il riciclaggio”, in 
particolare prevede al comma 1, lett. c) 
una diversa modulazione del tributo di 
cui all’articolo 3, comma 24, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, in base alla 
quota percentuale di superamento del 
livello di raccolta differenziata (RD); 

 
DATO ATTO dei ritardi accumulatisi per la 
redazione del Rapporto Raccolte Differenziate - 
anno 2015, a causa dei ben noti problemi 
organizzativi del Servizio Gestione Rifiuti e 
delle difficoltà oggettive avutesi per  avviare le 
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previste operazioni tecnico-gestionali del 
sistema CARIREAB, da parte del SGR e 
dell’ARTA Abruzzo, come previsto dalla DGR n. 
156/2015;   
 
RITENUTO che le disposizioni in materia di 
rimodulazione del tributo speciale (cd 
“ecotassa”), come delineate dall’art. 32 della 
Legge n. 221/2015, dovranno essere recepite 
con una modifica della L.R. 17/2006 in materia 
di applicazione del tributo speciale; 
 
VISTE le nuove disposizioni della legge n. 
221/2015 (cd “Green Economy”) ed in 
particolare: 
- l’art. 32, comma 1, lett. a) - in materia di 

applicazione del metodo standard 
nazionale di calcolo della RD (DM 
Ambiente del 26/05/2016) per ciascun 
Comune, nel caso non sia costituito 
l’ATO, utilizzando il sistema denominato 
O.R.So. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

- l’art. 32, comma 1, lett. c) in materia di 
modulazione del tributo speciale in base 
alla quota percentuale di superamento 
del livello di raccolta differenziata (RD), 
fatto salvo l’ammontare minimo fissato 
dal comma 29 dell’articolo 3 della 
medesima legge n. 549 del 1995; 

- l’art. 32, comma 1, lett. c), tre-sexies) in 
materia di validazione dei dati da parte 
dell’ARTA Abruzzo nell’ambito della 
gestione in collaborazione del sistema 
denominato O.R.So. (Osservatorio Rifiuti 
SOvraregionale); 

 
RITENUTO di procedere, con il presente 
provvedimento, nelle more dell’applicazione 
delle suddette disposizioni, a determinare il 
livello di RD relativo a ciascun Comune e a 
ciascun Ambito Territoriale Ottimale, ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale, con 
l’approvazione dei dati del “Rapporto Raccolte 
Differenziate Rifiuti Urbani - 2015”, elaborati e 
validati dal SGR - Osservatorio Regionale 
Rifiuti, costituito dai seguenti Allegati, parte 
integrante e sostanziale dello stesso: 
- Allegato 1 – Evoluzione della produzione 

di rifiuti urbani; 
- Allegato 2 – Evoluzione della raccolta 

differenziata R.U.; 
- Allegato 3 – Calcolo raccolta differenziata 

per singolo Comune; 
 

VISTO il D.Lgs. 152/06, come modificato nella 
Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010,  n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce - 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
che prevede: 
“omissis … 
• all’art. 177, comma 2: “La gestione dei 

rifiuti costituisce attività di pubblico 
interesse”; 

• all’art. 178, comma 1, “omissis … La 
gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di 
precauzione, di prevenzione, di 
sostenibilità, di proporzionalità, di 
responsabilizzazione e di cooperazione 
di tutti i soggetti coinvolti nella 
produzione, nella distribuzione, 
nell’utilizzo e nel consumo di beni da cui 
originano i rifiuti, nonché del principio 
chi inquina paga.  .. omissis”;  

• all’art. 179, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.:  “omissis .. la gestione dei rifiuti 
avviene nel rispetto della seguente 
gerarchia:  
– prevenzione; 
– preparazione per il riutilizzo;  
– riciclaggio;  
– recupero di altro tipo, per esempio 

il recupero di energia;  
– smaltimento”; 

• all’art. 189 “Catasto dei rifiuti”; 
• all’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
 
VISTA la L.R.  19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che ha previsto 
all’art. 8, l’istituzione da parte della Regione 
Abruzzo di un Osservatorio Regionale Rifiuti 
(in seguito denominato: “ORR”), per la raccolta,  
l'elaborazione,  l'integrazione e la divulgazione 
di dati ed informazioni sui rifiuti. In 
particolare, ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo, l’ORR: 
a. adotta in collaborazione con l'ARTA e le 

province, nell'ambito del Sistema 
Informativo Regionale Ambientale 
"SIRA", un progetto di sistema 
informatizzato dedicato alla gestione dei 
rifiuti in grado di consentire un continuo 
e veloce aggiornamento di tutti i dati 
statistici a disposizione e l'integrazione 
tra le informazioni ed i sistemi dei vari 
enti e soggetti interessati; 

b. verifica lo stato di attuazione degli 
obiettivi di raccolta differenziata e delle 
realizzazioni impiantistiche previste 
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dalla legislazione vigente e dal piano 
regionale; 

c. realizza il censimento dei soggetti gestori 
dei servizi e dei relativi dati 
dimensionali, tecnici e finanziari di 
esercizio; 

d. effettua analisi dei modelli adottati dai 
soggetti gestori in materia di 
organizzazione, gestione, controllo e 
programmazione dei servizi e dei 
correlati livelli di qualità dell'erogazione 
nonché degli impianti; 

e. provvede ad analizzare e comparare le 
tariffe applicate dai soggetti gestori del 
servizio; 

f. svolge attività di analisi ed elaborazione 
in ordine ai piani di investimento per 
l'ammodernamento degli impianti e dei 
servizi; 

g. segnala ai soggetti cui spetta la vigilanza 
l'eventuale violazione in materia di diritti 
dei lavoratori o in tema di lavoro nero; 

h. redige una relazione a consuntivo, entro 
il 31 dicembre di ogni anno, da inviare 
alla Giunta regionale ed alla competente 
commissione consiliare e ne assicura la 
divulgazione attraverso la pubblicazione 
anche mediante strumenti informatici; 

i. fornisce, al competente servizio della 
Regione, entro il 31 dicembre di ogni 
anno, in modo sistematico ed 
informatizzato, i dati relativi ai flussi di 
rifiuti ai singoli impianti a supporto 
dell'attività di pianificazione; 

 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti”, che prevede:  
- all’art. 6 “Competenze dei Comuni”, 

comma 5 che: “I Comuni, nel caso le 
attività inerenti il servizio di gestione 
rifiuti siano svolte da privati, inviano 
direttamente i dati della raccolta e 
produzione dei rifiuti urbani ed 
assimilati, nonché tutte le informazioni 
sulla gestione dei rifiuti, alla Provincia, 
per consentirne l’elaborazione e la 
trasmissione all'ORR, all'ONR ed 
all'ARTA. Le informazioni di cui al 
periodo precedente, relative ai Comuni 
che hanno affidato il servizio di gestione 
rifiuti a società pubbliche direttamente 
partecipate dall'Ente stesso, sono inviate 
alla Provincia territorialmente 
competente dall'affidatario del servizio, 
con comunicazione anche ai Comuni cui i 

dati si riferiscono. I dati validati della 
raccolta e produzione dei rifiuti urbani 
ed assimilati, nonché tutte le altre 
informazioni sulla gestione dei rifiuti 
sono trasmessi esclusivamente in via 
telematica alla Provincia territorialmente 
competente, per consentirne la 
trasmissione alla Regione”; 

- all’art. 8 “Osservatorio Regionale Rifiuti”, 
comma 4, lett. a) che: “omissis .. 
l’Osservatorio Regionale Rifiuti adotta in 
collaborazione con l’ARTA e le Province, 
un progetto di sistema informatizzato 
dedicato alla gestione dei rifiuti in grado 
di consentire un continuo e veloce 
aggiornamento di tutti i dati statistici a 
disposizione e l’integrazione tra le 
informazioni ed i sistemi dei vari enti e 
soggetti interessati. .. omissis”;  

- all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 
differenziata e di riciclo”, comma 8) che 
prevede: “omissis .. La Giunta Regionale 
stabilisce, nelle more dell’emanazione di 
un metodo di calcolo omogeneo a livello 
nazionale, il metodo normalizzato per il 
calcolo delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo al fine di 
accertare il raggiungimento, in ciascun 
ATO, degli obiettivi stabiliti dal piano 
regionale”; 

- all’art. 64, co. 6, lett. a) “omissis … I 
tributi di cui alla L.R. 17/2006 sono 
aumentati nella misura del 20%, qualora 
non vengono raggiunti, a livello di 
singolo comune, sino alla costituzione 
dell’Ada di cui all’art. 15, gli obiettivi di 
raccolta differenziata di cui all’art. 23, 
comma 4. …omissis”; 

 
CONSIDERATO che con la L.R. 45/07 e s.m.i., è 
stato approvato il Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti (PRGR), redatto ai sensi del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale” e s.m.i., che ha delineato scelte 
impiantistiche ed indirizzi gestionali, coerenti 
con le direttive europee di settore, e prevede in 
particolare: 
• all’art. 22-bis “Riutilizzo e preparazione 

per il riutilizzo dei rifiuti”;  
• all’art. 23 “Obiettivi di raccolta 

differenziata e di riciclo”, che ordina la 
materia della raccolta differenziata su 
tutto il territorio regionale e fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi 
per l’esercizio delle funzioni proprie e 
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quelle attribuite agli enti locali e per le 
attività di controllo; 

• all’art. 24 “Promozione del riuso, 
riciclaggio e recupero”, che prevede, al 
comma 4, programmi per favorire 
l’utilizzo degli ammendanti (lett. i) e 
delle frazioni organiche stabilizzate per 
interventi in campo ambientale (lett. j), 
nonché per favorire la diffusione del 
compostaggio domestico da scarti 
alimentari e da rifiuti vegetali; 

 
RILEVATO che la L.R. 45/2007 e s.m.i., 
disciplina, all’art. 22 comma 2, alcuni obiettivi 
prioritari di riduzione di rifiuti organici da 
collocare in discarica, previsti dal D.Lgs. 
13.01.2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”, 
così individuati: 
– entro il 2008 < 173 Kg/ab/a (-25%) di 

RUB in discarica; 
– entro il 2011 < 115 Kg/ab/a (-50%) di 

RUB in discarica; 
– entro il 2018 <   81 Kg/ab/a (-65%) di 

RUB in discarica; 
 
RICHIAMATO il “Programma regionale per la 
riduzione dei rifiuti biodegradabili da avviare 
in discarica”, denominato “Programma RUB”, di 
cui alla L.R. 23.06.2006, n. 22 (BURA n. 37 
Ordinario del 7.07.2006); che prevede le 
diverse azioni da attuare, su base regionale e/o 
Ambito Territoriale Ottimale (ATO), per il 
raggiungimento dei suddetti obiettivi; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008 
(BURA Speciale Ambiente 85 del 28.11.2008), 
avente per oggetto: ”Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti - Ridurre e riciclare per vivere meglio”, 
che prevede l’attuazione di azioni specifiche 
per la prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti, riuso, raccolta 
differenziata e riciclo dei rifiuti, nonché la 
diffusione sul territorio regionale delle attività 
di compostaggio domestico 
(autocompostaggio); 
 
RILEVATO che la normativa regionale 
incentiva, nel settore della prevenzione e 
riduzione della frazione organica, la diffusione 
del compostaggio industriale e 
dell’autocompostaggio (compostaggio 
domestico), attraverso: 

– l’incremento della raccolta differenziata 
delle frazioni organiche, attuata 
soprattutto attraverso sistemi domiciliari  
cd “porta a porta” o di prossimità; 

– la realizzazione di nuovi impianti di 
compostaggio e/o di digestione 
anaerobica, nonché di impianti di 
compostaggio di comunità (o in loco), la 
cui diffusione capillare sul territorio 
permette di abbattere i costi della filiera 
gestionale delle frazioni organche 
(umido e verde); 

– il potenziamento e l’ottimizzazione degli 
impianti di compostaggio esistenti che 
consenta di ottenere ammendanti  di 
qualità elevata, con marchio “Compost 
Abruzzo”, con effetti positivi sulla 
raccolta differenziata delle frazioni 
organiche e sulla fertilità dei suoli; 

– la promozione dell’utilizzo del compost 
in agricoltura, per attività di floro-
vivaismo e per ripristini ambientali di 
aree degradate; 

– l’approvazione di accordi volontari (es. 
accordi di programma, contratti di 
programma, protocolli d’intesa, .. etc.) 
finalizzati al raggiungimento degli 
obiettivi della programmazione; 

 
RITENUTO disporre che i dati di cui al 
“Rapporto Raccolte Differenziate Rifiuti Urbani 
- 2015”, siano da prendere a riferimento per 
l’applicazione delle disposizioni di cui alla L.R. 
17/06 e s.m.i.; 
 
RITENUTO di demandare ai gestori degli 
impianti di discarica l’applicazione della 
normativa relativa al tributo specilae di cui alla 
L.R. 17/2006 e s.m.i. e di quanto stabilito con il 
presente provvedimento, attuando anche le 
necessarie azioni per il conguaglio rispetto a 
quanto già applicato o riscosso fino 
all’emanazione del presente atto; 
 
RITENUTO di demandare al Servizio Gestione 
Rifiuti/ORR la verifica dei dati regionali riferiti 
al “Rapporto Raccolte Differenziate Rifiuti 
Urbani - 2014”, pubblicati nel 2015 da ISPRA e 
non dalla Regione Abruzzo, a causa dei ben noti 
problemi organizzativi connessi con il mancato 
funzionamento del sistema CARIREAB, anche ai 
fini della corretta applicazione della L.R. 
17/2006 e s.m.i. da parte degli Enti interessati; 
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DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha espresso 
parere favorevole in relazione alla coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di approvare il “Rapporto Raccolte 

Differenziate Rifiuti Urbani - 2015”, 

elaborato e validato dal SGR - 
Osservatorio Regionale Rifiuti, nelle 
more dell’applicazione delle disposizioni 
di cui alla legge n. 221/2015 e 
dell’approvazione delle modifiche 
normative alla L.R. 17/2006, in premessa 
accennate, costituito dai seguenti 
Allegati, parte integrante e sostanziale 
dello stesso: 
- Allegato 1 – Evoluzione della 

produzione di rifiuti urbani; 
- Allegato 2 – Evoluzione della 

raccolta differenziata R.U.; 
- Allegato 3 – Calcolo raccolta 

differenziata per singolo Comune.  
2. di stabilire che il livello di RD relativo a 

ciascun Comune, determinato nel 
“Rapporto Raccolte Differenziate Rifiuti 
Urbani - 2015”, sia utilizzato ai fini 
dell’applicazione del tributo speciale di 
cui alla legge n. 549/1995, artt. 29-40, 
come recepita in Abruzzo con L.R. 
17/2006 e s.m.i.; 

3. di applicare l’addizionale del 20% al 
tributo di conferimento dei rifiuti in 
discarica ai Comuni che non hanno 
raggiunto nel 2015 il 65% di RD, in 
attuazione dell’art. 205 del D.lgs. 152/06 
e s.m.i., dell’art. 32, comma 1, lett. b) 
della Legge n. 221/2015 e dell’art. 64, 
comma 6, lett. a) della L.R. 45/07 e s.m.i.,;   

4. di demandare ai gestori degli impianti 
di discarica l’applicazione, di quanto 
stabilito con il presente atto, attuando 
anche le necessarie azioni, ai sensi della 
L.R. 17/2006, per il conguaglio rispetto a 
quanto già applicato o riscosso fino 
all’emanazione del presente atto; 

5. di demandare al Servizio Gestione 
Rifiuti/ORR anche la verifica dei dati 
regionali riferiti al “Rapporto Raccolte 
Differenziate Rifiuti Urbani - 2014”, 
pubblicati nel 2015 da ISPRA e non dalla 
Regione Abruzzo, anche ai fini della 
corretta applicazione della L.R. 17/2006 
e s.m.i. da parte degli Enti interessati 

6. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti dei successivi, necessari 
e connessi adempimenti tecnico-
amministrativi, collegati all’attuazione 
del presente atto;  

7. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito di competenza, al Servizio 
Regionale Risorse Finanziarie DPB006, 
all’ANCI Abruzzo, ai Gestori delle 
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discariche interessate, ai Consorzi 
Intercomunali Rifiuti e/o loro Spa della 
Regione Abruzzo, alle Province di Chieti, 
L’Aquila, Pescara e Teramo; 

8. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente provvedimento, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 159 
SIN “Bussi sul Tirino”. D.Lgs 03.0.2006, n. 
152 e s.m.i. - DM 29/05/2008 - Legge 
28/12/2015, n. 208 - Legge 26/02/2011, 
n.10 - Legge 17/12/2012, n. 221 - Decreto 
del Commissario Delegato n. 240 del 
14.12.2015 – O.C.D.P.C. n. 365 
dell’8.08.2016. DGR n. 402 del 25/06/2016 
e s.m.i. “Masterplan/Patto per il Sud” - 
Presa d’atto degli esiti della riunione c/o 
MATTM dell’1/02/2017. Procedura di gara 
ad evidenza pubblica di cui al decreto del 
Commissario Delegato n. 240 del 
14.12.2015. Gara ad evidenza pubblica per 
l’affidamento della progettazione esecutiva 
ed esecuzione dei lavori, degli interventi di 
bonifica delle “Aree esterne Solvay”. 
Provvedimenti. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per la bonifica dei siti 
inquinati, ai fini del ripristino delle proprietà 
chimico-fisiche e biologiche delle matrici 
ambientali; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 
sulla responsabilità ambientale in materia di 
prevenzione e riparazione del danno 
ambientale; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato 
nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 
“Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
stabilendo che la gestione degli stessi 
costituisca attività di pubblico interesse, la 
quale deve assicurare un’elevata protezione 
ambientale e controlli efficaci ed in particolare 
i seguenti articoli: 

• art. 179 “Criteri di priorità nella gestione 
dei rifiuti”; 

• art. 206 “Accordi, contratti di 
programma, incentivi”; 

• Titolo V della Parte Quarta “Bonifica dei 
siti contaminati”;  

 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 14/12/2005 con il quale è stato 
dichiarato lo stato di emergenza in relazione 
alla crisi di natura socio – economico - 
ambientale determinatasi nell’asta fluviale del 
bacino del fiume Aterno; 
 
VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 ottobre 2007, n. 3614 recante 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile 
dirette a fronteggiare la crisi di natura socio-
economico-ambientale determinatasi nell’asta 
del fiume Aterno”, con la quale è stato conferito 
all’Arch. Adriano Goio – già Commissario 
Delegato ai sensi dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3504 del 9 marzo 
2006 – l’incarico di adottare ogni iniziativa 
utile al superamento del contesto critico 
relativo alla discarica abusiva in località Bussi, 
anche in deroga agli articoli 242 e 252 del 
decreto legislativo n.152 del 2006; 
 
VISTO il Decreto MATTM 29/05/2008, con il 
quale è stato istituito e perimetrato il “Sito di 
bonifica di interesse Nazionale in località Bussi 
sul Tirino”; 
 
VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 21.12.2007, del 18.12.2009 e del 
17.12.2010 che prorogano lo stato di 
emergenza in relazione alla crisi di natura 
socio-economico-ambientale determinatasi 
nell’asta fluviale del bacino del fiume Aterno, 
rispettivamente, al 31.12.2009, 31.12.2010 e 
31.12.2011; 
 
VISTA la legge 26/02/2011, n.10 di 
conversione del D.L. 29/12/2010, n. 225 
recante: “Proroga di termini previsti da 
disposizioni legislative e di interventi urgenti 
in materia tributaria e di sostegno alle imprese 
e alle famiglie” ed in particolare l’art. 2, comma 
3-octies), che prevede che il Commissario 
delegato ex OPCM n. 3614/2007 provveda, 
entro il 30/06/2011, ad avviare la bonifica del 
sito d’interesse nazionale (di seguito: “SIN”) di 
“Bussi sul Tirino”, con  interventi di bonifica e 
messa in sicurezza che dovranno essere 
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prioritariamente attuati sulle aree industriali 
dismesse e siti limitrofi, al fine di consentirne 
la reindustrializzazione ed assegna per tali 
attività 50 milioni di euro (nel limite di 15 
milioni di euro per l’anno 2011, 20 milioni di 
euro per l’anno 2012 e 15 milioni di euro per 
l’anno 2013); 
 
VISTA la legge 17/12/2012, n. 221 di 
conversione del D.L. 18/10/2012, n. 179 
recante: “Ulteriori misure urgenti per la 
crescita del Paese”, che all’art. 34, comma 5 
prevede che, ai fini della ripresa produttiva e 
occupazionale delle aree interessate, il 
Commissario delegato ex OPCM 3614/2007, 
prosegue le sue attività fino al completamento 
degli interventi previsti; 
 
VISTA l’Ordinanza del Capo Dipartimento della 
Protezione Civile - OCDPCM 30/09/2013, 
n.118 recante: “Ordinanza di protezione civile 
per favorire e regolare il subentro della 
Regione Abruzzo nelle iniziative finalizzate al 
superamento della situazione di criticità 
conseguente alla crisi socio-economica-
ambientale determinatasi nell’asta del fiume 
Aterno”, che all’art. 2 dispone che il 
Commissario delegato ex OPCM 3614/2007, al 
fine di completare gli interventi relativi alla 
bonifica del sito inquinato di interesse 
nazionale “Bussi sul Tirino”, provveda con le 
risorse disponibili sulla contabilità speciale n. 
3911, che rimane al medesimo intestata fino ad 
aprile 2016; 
 
VISTA la legge 28/12/2015, n. 208 (legge di 
stabilità 2016), che all’art.1, comma 815), 
prevede che: 
- “il Commissario delegato ex OPCM 

3614/2007 provvede entro il 30 giugno 
2016 ad avviare, sulla base di appositi 
bandi di gara, gli interventi di bonifica e 
messa in sicurezza del SIN, secondo le 
priorità e gli scopi di 
reindustrializzazione”.  .. omissis … 

- “decorso il predetto termine, cessate le 
funzioni del Commissario secondo 
modalità definite con ordinanza del capo 
del Dipartimento della protezione civile, 
le eventuali risorse residue sono 
assegnate al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare al 
fine di essere utilizzate, sulla base di 
apposito accordo di programma, per 
interventi di bonifica del SIN, individuati 

anche ai sensi e con il procedimento di 
cui all’articolo 252-bis del decreto 
legislativo n.152/2006”; 

 
VISTO il decreto del Commissario Delegato n. 
240 del 14/12/2015, con il quale veniva 
indetta una procedura  ad evidenza  pubblica  
per  l’affidamento  della  progettazione  
esecutiva ed esecuzione dei lavori,  degli  
interventi  di bonifica delle “Aree esterne 
Solvay”, situate nel Comune di Bussi sul Tirino 
(PE), in particolare, le disposizioni di tale 
decreto con le quali veniva altresì stabilito che: 
- “alla copertura della spesa del presente 

intervento denominato “intervento di 
bonifica Aree esterne Solvay” di Bussi sul 
Tirino (PE)” per complessivi Euro 
45.970.000,00, si fa fronte con i fondi 
posti a disposizione di questo 
Commissario Delegato, ex L. 10/2011…” 

- “ai fini della realizzazione degli 
interventi di bonifica oggetto di appalto il 
Commissario delegato si riserva, in caso 
di mancato perfezionamento dell’atto di 
cessione delle aree interessate da parte 
di Solvay S.p.A. alle Amministrazioni 
pubbliche interessate, l’assunzione di 
ogni atto e provvedimento necessario 
per acquisire – tramite occupazione 
temporanea – la disponibilità delle stesse 
aree anche ai sensi e per gli effetti di 
quanto disposto dalle Ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3504/2006 e 3614/2007, e comunque 
degli artt. 49 e 50 del DPR 327/2001 e/o 
di ogni altra disposizione di legge al 
riguardo pertinente”; 

 
VISTO l’ OCDPC n. 365 dell’8/08/2016 (G.U. 
Serie Generale n. 195 del 22.8.2016), con la 
quale, a decorrere dall’1/07/2016, il MATTM, a 
seguito della cessazione della gestione 
commissariale ex OPCM n. 3614 del 
04.10.2007,  è  stato individuato  quale 
amministrazione   competente   al 
coordinamento   delle   attività necessarie al 
completamento degli interventi da  eseguirsi 
nel  sito inquinato di interesse nazionale di 
“Bussi sul Tirino” (PE), individuando, per detti 
fini, il Dirigente  della  divisione Bonifiche e 
Risanamento della Direzione Generale per la 
Salvaguardia del Territorio e delle Acque  del 
MATTM - Ing. Laura D’Aprile -  quale  soggetto 
responsabile delle iniziative finalizzate al 
subentro  del  predetto Dicastero nel 
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coordinamento degli interventi integralmente 
finanziati e  contenuti  in  rimodulazioni  dei  
piani  delle   attività   già formalmente 
approvati alla data di adozione di detta 
ordinanza; 
 
VISTA la nota del MATTM, prot.n. 1831/STA 
DIV III del 30/01/2017, avente per oggetto: 
“SIN Bussi sul Tirino - Procedura di gara 
relativa agli interventi di bonifica e messa in 
sicurezza delle aree industriali di Bussi sul 
Tirino - Decreto del Commissario Delegato n. 
240 del 14/12/2015 - Riunione urgente”; 
 
RICHIAMATI gli esiti della riunione suddetta 
tenutasi c/o il MATTM in data 01/02/2017, 
convocata dallo stesso con nota prot.n. 
2244/STA DIV III del 02/02/2017, acquisita 
dalla Regione Abruzzo - SGR al prot.n. 
26751/17 del 07/02/2017, nella quale, in 
particolare, in relazione allo stato della 
procedura di gara ad evidenza pubblica per 
l’affidamento della progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori riferiti al progetto 
preliminare dell’attività denominata: 
<<Intervento funzionale n. 1 – Intervento di 
bonifica “aree esterne Solvay” in Bussi sul 
Tirino”>>, l’Ing. Laura D’Aprile (OCDPC n. 365 
dell’8/08/2016), ha richiesto alla Regione 
Abruzzo “omissis … la disponibilità ad 
integrare il fondo Legge n. 10/2011, attraverso 
le risorse assegnate a valere sui fondi FSC già 
destinati al sito di Bussi sul Tirino (60 M/Eu). .. 
omissis”; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito della riunione 
sopra richiamata, il rappresentante della 
Regione Abruzzo, Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti, Dott. Franco Gerardini, 
d’intesa con le competenti Autorità regionali, 
ha confermato l’esistenza del fondo Masterplan 
“Patto per il Sud” per complessivi 60 Mil/Eu, 
destinati agli interventi di bonifica del SIN 
“Bussi sul Tirino”, come da DGR n. 693/2016 
cd. “Masterplan Abruzzo” e s.m.i., comunicando 
la disponibilità a garantire la copertura 
necessaria riferita alla suddetta procedura di 
gara ad evidenza pubblica, previa adozione 
degli atti conseguenziali da parte della Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la L. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015), 
con la quale sono state definite le nuove 
procedure per la programmazione delle risorse 

del Fondo di Sviluppo e la Coesione (FSC) 
2014-2020; 
 
VISTO il Patto sottoscritto in data 17/05/2016, 
in L’Aquila, tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e la Presidenza della Regione Abruzzo, 
con il quale sono stati definiti gli accordi per 
l’attuazione degli interventi prioritari e sono 
state individuate le aree di intervento 
strategiche per il territorio; 
 
VISTO l’Accordo di Programma per la 
definizione degli interventi di messa in 
sicurezza, caratterizzazione e bonifica delle 
aree comprese nel SIN “Bussi sul Tirino”, 
sottoscritto in data 28/02/2011 e s.m.i., tra il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, la Regione Abruzzo, la 
Provincia di Chieti, la Provincia di Pescara, i 
Comuni di: Alanno, Bolognano, Bussi sul Tirino, 
Castiglione a Casauria, Chieti, Manoppello, 
Popoli, Rosciano, Scafa, Tocco da Casauria, 
Torre dè Passeri; 
 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni 
dell’esecutivo regionale: 
 DGR n. 229 del 19/04/2016 avente ad 

oggetto: “Masterplan ABRUZZO – Patti 
per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita 
della Regione Abruzzo. Approvazione 
della elaborazione definitiva del 
Masterplan Abruzzo”; 

 DGR n. 402 del 25/06/2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan Abruzzo – 
Individuazione dei Soggetti attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’attuazione del Masterplan, nonché 
di altri soggetti necessari per la verifica, 
il controllo ed il monitoraggio del Patto”; 

 DGR n. 544 del 25/08/2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan ABRUZZO. Atto 
ricognitivo definitivo Masterplan 
Abruzzo - Patto per il Sud”; 

 DGR n. 692 del 5.11.2016 avente ad 
oggetto: “Documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate - Patto per il 
Sud - Regione Abruzzo (Masterplan)”, 
con la quale è stata individuata la 
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copertura finanziaria per le annualità 
2016-2017-2018; 

 DGR n. 693 del 05/11/2016 avente ad 
oggetto: “DGR n. 402 del 25.06.2016 
recante “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Atto di Indirizzo, Direttive e 
approvazione convenzione attuativa”; 

 DGR n. 863 del 20/12/2016 avente per 
oggetto: “DGR n. 402 del 25/06/2016 
“Masterplan ABRUZZO” .. omissis .. “. 
Modifiche ed integrazioni all’Allegato 1 
recante individuazione dei Soggetti 
Attuatori degli interventi strategici ed 
Allegato 1 della DGR n. 693 del 
05/11/2006 recante individuazione dei 
Servizi Reginali competenti (Centro di 
responsabiità)” e s.m.i.; 

 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del 
Comitato Interministeriale di Programmazione 
Economica (CIPE): 
 Deliberazione n. 14 dell’8/03/2013 

recante: "Fondo per lo sviluppo e la 
coesione attuazione dell'art. 16 - comma 
2 del D.L. n. 95/2012 (riduzione di spesa 
per le regioni a statuto ordinario) e 
disposizioni per la disciplina del 
funzionamento del Fondo”; 

 Deliberazione n. 10 del 28/01/2015, con 
la quale sono stati definiti i criteri di 
cofinanziamento pubblico nazionale dei 
programmi europei per il periodo di 
programmazione 2014-2020 ed il 
relativo monitoraggio; 

 Deliberazione n. 26 del 10/08/2016; 
 
PRESO ATTO che nell’ambito degli interventi 
inclusi nella richiamata DGR n. 863/2016 e 
s.m.i. - Allegato 1 - Settore prioritario (Assi di 
interventi) - AMBIENTE - Codifica PSRA/43 – 
Servizio - Centro di responsabilità DPC026, è 
contemplato l’intervento denominato: “SIN 
Bussi sul Tirino - Bonifica discarica Tremonti”, 
per un importo complessivo di 60 Mil/Eu; di 
cui 20 Mil/Eu derivanti da risorse FSC 2014 - 
2020 “Masterplan - Patto per il Sud” e 40 
Mil/Eu derivanti da altre risorse in corso di 
definizione;  
 

CONSIDERATO che, ai sensi della DGR n. 
693/2016, il Soggetto attuatore per il suddetto 
intervento è stato individuato nell’ARAP 
(Azienda Regionale delle Attività Produttive), 
con sede legale in Via Nazionale SS. n. 602 Km 
51+355, Centro Direzionale-65012 Villanova di 
Cepagatti-Codice Fiscale e n. di iscrizione al 
Registro delle Imprese di Pescara 
91127340684, P.IVA 02083310686, iscritta al 
n. 152244 del REA presso il Registro delle 
imprese di Pescara; 
 
PRESO ATTO degli esiti della riunione tenutasi 
c/o il MATTM in data 01/02/2017, come da 
nota dello stesso, prot.n. 2244/STA DIV III del 
02/02/2017, acquisita dal SGR al prot.n. 
26751/17 del 07/02/2017, di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO pertanto, necessario reperire le 
risorse al fine di garantire la copertura 
integrale della procedura di gara ad evidenza 
pubblica per l’affidamento della progettazione 
esecutiva ed esecuzione dei lavori riferiti al 
progetto preliminare dell’attività denominata: 
<<Intervento funzionale n. 1 – Intervento di 
bonifica “aree esterne Solvay” in Bussi sul 
Tirino>>; 
 
DATO ATTO che con nota prot.n. 4068 del 
22.02.2017, il MATTM ha nuovamente 
sollecitato la Provincia di Pescara, competente 
ex art. 244 del D.lgs. 152/2006, a portare a 
conclusione, con la massima celerità, il 
procedimento finalizzato all’individuazione del 
responsabile della contaminazione delle Aree; 
 
RITENUTO di: 
1. Autorizzare lo stralcio, dalle risorse 

disponibili, riferite allo stanziamento 
complessivo di 60 Mil/Eu, previsto dalla 
DGR n. 863/2016 e s.m.i. - Allegato 1 
“Settore prioritario (Assi di interventi) - 
AMBIENTE - Codifica PSRA/43 - Servizio 
- Centro di responsabilità DPC026”, 
intervento denominato: “SIN Bussi sul 
Tirino - Bonifica discarica Tremonti”, di 
almeno 1,5 Mil/Eu necessari (come 
valutato in sede di CdS del 01/02/2017 
c/o il MATTM), a garantire la copertura 
integrale della procedura di gara ad 
evidenza pubblica per l’affidamento della 
progettazione esecutiva ed esecuzione 
dei lavori riferiti al progetto preliminare 
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dell’attività denominata: <<Intervento 
funzionale n. 1 - Intervento di bonifica 
“aree esterne Solvay” in Bussi sul 
Tirino”>>, da versare sul fondo della 
contabilità speciale Capitolo n. 3911 ex 
OPCM 3614/2007, ora O.C.D.P.C. n. 
365/2016, di cui alla legge  n. 10/2011, a 
disposizione del MATTM (O.C.D.P.C. n. 
365 dell’8.08.2016); 

2. Confermare l’ARAP (Azienda Regionale 
delle Attività Produttive), soggetto 
attuatore di cui alla DGR n. 693/2016 e 
s.m.i. delle restanti risorse a disposizione 
- Allegato 1 “Settore prioritario (Assi di 
interventi) - AMBIENTE - Codifica 
PSRA/43 - Servizio - Centro di 
responsabilità DPC026”, intervento 
denominato: “SIN Bussi sul Tirino - 
Bonifica discarica Tremonti”; 

3. Demandare al Responsabile Unico 
dell’Attuazione del Patto, il Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali ed al 
Rappresentante per l’Abruzzo in seno al 
Comitato di Indirizzo e Controllo per la 
gestione del Patto, l’emanazione dei 
provvedimenti amministrativi necessari 
ai fini dell’attuazione del punto 1);  

4. Incaricare il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifuti, con proprie successive 
determinazioni, in qualità di Centro di 
responsablità DPC026, previa 
acquisizione dei necessari assensi da 
parte del Responsabile Unico 
dell’Attuazione del Patto, il Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali e del 
Rappresentante per l’Abruzzo in seno al 
Comitato di Indirizzo e Controllo per la 
gestione del Patto, all’attuazione degli 
eventuali ulteriori provvedimenti di 
competenza per garantire la copertura 
integrale delle risorse di cui alla 
procedura ad evidenza pubblica per 
l’affidamento della progettazione 
esecutiva ed esecuzione dei lavori, degli 
interventi di bonifica delle “Aree esterne 
Solvay”, situate nel SIN “Bussi sul Tirino” 
(progetto preliminare dell’attività 
denominata: <<Intervento funzionale n. 
1 - Intervento di bonifica “aree esterne 
Solvay” in Bussi sul Tirino>>;    

 
RIBADITO che il presente intervento riveste 
un carattere d’urgenza nonché un rilevante 

interesse pubblico al fine di garantire la 
bonifica delle aree situate nel SIN “Bussi sul 
Tirino”, ferma restando ogni doverosa azione, 
da parte delle Autorità competenti, di tutela 
erariale a garanzia del risarcimento del danno 
ambientale nei confronti del responsabile 
dell’inquinamento e comunque ogni azione 
volta ad ottenere, a termini di legge, il rimborso 
delle spese sostenute per i suddetti interventi 
di bonifica;   
 
RITENUTO che il presente intervento esplica la 
sua efficacia dalla data di approvazione dello 
stesso da parte dell’esecutivo regionale; 
 
VISTA la L.R. 19/12/2007 n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. – Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati”, art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 764 del 22/11/2016 
avente per oggetto: “D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 
e s.m.i. – L.R. 19/12/2007 n. 45 e s.m.i.- DGR n. 
1529 del 27/12/2006 - DGR n. 777 del 
11/10/2010 - DGR n. 137 del 03.03.2014. 
“Anagrafe regionale dei siti a rischio potenziale 
– Aggiornamento”; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevando, dallo stesso, conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine coerenza 
con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati al 
Dipartimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
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CONSIDERATO che il presente atto non 
comporta oneri per la Regione Abruzzo;     
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto degli esiti della 

riunione tenutasi c/o il MATTM in data 
01/02/2017, come da nota dello stesso, 
prot.n. 2244/STA DIV III del 
02/02/2017, acquisita dal SGR al prot.n. 
26751/17 del 07/02/2017, Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di autorizzare con il presente atto lo 
stralcio dallo stanziamento complessivo 
di 60 Mil/Eu, previsto dalla DGR n. 
863/2016 e s.m.i. - Allegato 1 “Settore 
prioritario (Assi di interventi) - 
AMBIENTE - Codifica PSRA/43 - Servizio 
- Centro di responsabilità DPC026”, 
intervento denominato: “SIN Bussi sul 
Tirino - Bonifica discarica Tremonti”, di 
almeno 1,5 Mil/Eu necessari (come 
valutato in sede di CdS del 01/02/2017 
c/o il MATTM), a garantire la copertura 
integrale della procedura di gara ad 
evidenza pubblica per l’affidamento della 

progettazione esecutiva ed esecuzione 
dei lavori riferiti al progetto preliminare 
dell’attività denominata: <<Intervento 
funzionale n. 1 - Intervento di bonifica 
“aree esterne Solvay” in Bussi sul 
Tirino”>>, da versare sul fondo della 
contabilità speciale Capitolo n. 3911 ex 
OPCM 3614/2007, ora O.C.D.P.C. n. 
365/2016, di cui alla legge  n. 10/2011, a 
disposizione del MATTM (O.C.D.P.C. n. 
365 dell’8.08.2016); 

3. di confermare l’ARAP (Azienda 
Regionale delle Attività Produttive), 
soggetto attuatore di cui alla DGR n. 
693/2016 e s.m.i. delle restanti risorse a 
disposizione - Allegato 1 “Settore 
prioritario (Assi di interventi) - 
AMBIENTE - Codifica PSRA/43 - Servizio 
- Centro di responsabilità DPC026”, 
intervento denominato: “SIN Bussi sul 
Tirino - Bonifica discarica Tremonti”; 

4. di demandare al Responsabile Unico 
dell’Attuazione del Patto, il Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali ed al 
Rappresentante per l’Abruzzo in seno al 
Comitato di Indirizzo e Controllo per la 
gestione del Patto, l’emanazione dei 
provvedimenti amministrativi necessari 
ai fini dell’attuazione del punto 2); 

5. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti, con proprie successive 
determinazioni, in qualità di Centro di 
responsabilità DPC026, previa 
acquisizione dei necessari assensi da 
parte del Responsabile Unico 
dell’Attuazione del Patto, il Direttore del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo 
del Territorio e Politiche Ambientali e del 
Rappresentante per l’Abruzzo in seno al 
Comitato di Indirizzo e Controllo per la 
gestione del Patto, all’attuazione degli 
eventuali ulteriori provvedimenti di 
competenza per garantire la copertura 
integrale delle risorse di cui alla 
procedura ad evidenza pubblica per 
l’affidamento della progettazione 
esecutiva ed esecuzione dei lavori, degli 
interventi di bonifica delle “Aree esterne 
Solvay”, situate nel SIN “Bussi sul Tirino” 
(progetto preliminare dell’attività 
denominata: <<Intervento funzionale n. 
1 - Intervento di bonifica “aree esterne 
Solvay” in Bussi sul Tirino>>; 
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6. di individuare il capitolo di spesa n. 500, 
denominato: “Patto per il Sud 
(Masterplan) - Trasferimenti risorse per 
investimenti  - Interventi per la bonifica 
delle discariche”, del bilancio del 
corrente esercizio, da cui reperire le 
risorse finanziarie in relazione 
all’attuazione del presente 
provvedimento;  

7. di ribadire che il presente intervento 
riveste un carattere d’urgenza nonché un 
rilevante interesse pubblico al fine di 
garantire la bonifica delle aree situate nel 
SIN “Bussi sul Tirino”, ferma restando 
ogni doverosa azione, da parte delle 
Autorità competenti, di tutela erariale a 
garanzia del risarcimento del danno 
ambientale nei confronti del 
responsabile dell’inquinamento e 
comunque ogni azione volta ad ottenere, 
a termini di legge, il rimborso delle spese 
sostenute per i suddetti interventi di 
bonifica; 

8. di disporre che il presente intervento 
esplica la sua efficacia dalla data di 
approvazione dello stesso da parte 
dell’esecutivo regionale;  

9. di incaricare il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l’adozione, con 
proprie determinazioni dirigenziali, degli 
ulteriori adempimenti tecnico-
amministrativi, connessi all’attuazione 
del presente atto; 

10. di inviare il presente provvedimento, 
per il seguito di competenza, al 
Responsabile Unico dell’Attuazione del 
Patto, il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio 
e Politiche Ambientali ed al 
Rappresentante per l’Abruzzo in seno al 
Comitato di Indirizzo e Controllo per la 
gestione del Patto, all’ARAP, al MATTM - 
Direzione Generale per la Salvaguardia 
del Territorio e delle Acque, alla 
Provincia di Pescara, al         Comune 
di Bussi sul Tirino, all’ARTA - Direzione 
Centrale di Pescara, all’ARTA -  Distretto 
provinciale di                Chieti; 

11. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 160 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 
14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti - DGR n. 402 del 
25.06.2016 - DGR n. 863 del 20.12.2016 e 
s.m.i. - Proposta di nomina dei Sindaci pro 
tempore dei Comuni interessati quali 
Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore e in particolare, per quanto riguarda il 
settore della gestione dei rifiuti, intende 
realizzare interventi per l’adeguamento e 
corretta chiusura dei siti di discarica, anche ai 
fini della conservazione e/o ripristino delle 
proprietà chimico-fisiche e biologiche dei suoli 
e delle altre matrici ambientali coinvolte; 
 
VISTA la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio 
del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di 
rifiuti; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 12 “Procedura di chiusura”; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo è 
interessata dalla “Procedura di Infrazione 
comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la Sentenza della Corte di 
Giustizia del 10 Aprile 2008 riferita alla 
Procedura d’Infrazione UE 2003/4506 - Causa 
C 442/06 - Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti; 
 
PRESO ATTO che la Commissione Europea ha 
inviato alle Autorità italiane una lettera di 
messa in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, 

aprendo la suddetta procedura d’infrazione che 
riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14 della 
Direttiva 1999/31CE in base ai quali tutte le 
discariche “esistenti” (ovvero tutte le 
discariche che avevano ottenuto 
un’autorizzazione ovvero erano in funzione alla 
data del 16.07.2001), dovevano essere rese 
conformi entro il 16.07.2009; 
 
EVIDENZIATO che la suddetta Procedura 
d’Infrazione UE 2011/2215, riguarda 
esclusivamente le discariche esistenti al 16 
luglio 2001 per le quali non sono stati adottati 
provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai 
dettami della Direttiva 1999/31/CE; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/72791 del 
29.03.2012 con la quale il Servizio Gestione dei 
Rifiuti ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare lo stato 
di attuazione delle disposizioni della Direttiva 
1999/31/CE e del D.Lgs. 36/2013, per il quale 
si evidenziava che risultavano ricadenti nel 
territorio regionale n. 51 discariche 
assoggettate alle disposizioni del D.Lgs. 
36/2003, di cui n. 27 adeguate ai sensi del 
medesimo decreto e n. 21 discariche, non in 
esercizio, per le quali non erano stati 
completati i lavori di adeguamento previsti ed 
approvati; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, avente per 
oggetto: “Norme in materia ambientale” e 
s.m.i., ed in particolare l’art. 196 relativo a: 
“Competenze delle Regioni”; 
 
VISTA la Decisione 2014/955/UE che modifica 
la Decisione 2000/532/CE relativa all’elenco 
dei rifiuti ai sensi della Direttiva 2008/98/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GUUE 
del 30/12/2014, n. L 370/44), che ha 
approvato il nuovo elenco dei rifiuti, in vigore 
dal 01.06.2015; 
 
VISTO il D.M. 27.09.2010 “Definizione dei 
criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che, come risulta agli atti, il 
SGR ha provveduto, al fine di superare 
positivamente la predetta procedura di 
infrazione, a: 
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 coordinare le attività tecnico-
amministrative in collaborazione con gli 
Enti e soggetti interessati (es. riunioni, 
richiesta pareri, conferenze di servizi, .. 
etc.); 

 sollecitare e diffidare gli Enti ed i soggetti 
interessati; 

 proporre, previa acquisizione di pareri 
tecnici da parte dell’ARTA Abruzzo, gli 
interventi opportuni e/o necessari, 
connessi allo stato generale di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e 
nazionali in materia di discariche; 

 inviare al MATTM puntuali “Rapporti di 
aggiornamento” in relazione allo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
(ultimo rapporto approvato con D.D. n. 
DPC026/5 del 09.01.2017); 

 comunicare alle Autorità e Dipartimenti 
regionali competenti, lo stato di 
attuazione delle attività e degli interventi 
connessi con la Procedura d’Infrazione 
2011/2215, ex art. 258 TFUE; 

 esaminare gli elaborati progettuali 
relativi ai Piani di Adeguamento 
trasmessi dai titolari pubblici e privati; 
 

RICHIAMATA la nota prot.n. RA/39851/SQ2 
del 23.02.2016 con la quale il Presidente della 
Regione Abruzzo ha comunicato alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri che, 
stante la carenza di risorse da parte dei 
Comuni interessati per procedere alla chiusura 
dei siti coinvolti, la Regione si è impegnata a 
reperire i finanziamenti necessari prevedendo 
nel “Masterplan - Patto per il Sud” le risorse 
pari a € 12.000.000,00 per definire le 
procedure tecnico-amministrative finalizzate 
alla chiusura definitiva delle discariche 
esistenti alla data di entrata in vigore della 
Direttiva 1999/31/CE e superare così la 
procedura di infrazione in essere; 
 
VISTA la DGR n. 254 del 28.04.2016 avente per 
oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. – 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Modalità di 
prestazione ed entità delle Garanzie finanziarie 
relative alle operazioni di recupero e 
smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in 
sicurezza permanente di siti contaminati. 
Sostituzione integrale delle disposizioni di cui 
alle DGR n. 790 del 03/08/2007 - DGR n. 808 
del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 
16/09/2013”; 
 

DATO ATTO degli esiti della riunione tenutasi 
c/o MATTM DG in data 10.05.2016, 
riguardante tutti gli Enti/Ditte coinvolti nella 
Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 
258 TFUE, nella quale il Dirigente pro-tempore 
del SGR ha illustrato nel dettaglio: “omissis… i 
dati trasmessi con l’ultimo aggiornamento 
inviato con l’allegata nota prot.n. RA/102994 
del 09.05.2016 indicando in particolare, che ad 
oggi la Regione ha diffidato in 8 casi i titolari 
delle discariche ad ultimare la chiusura 
definitiva dell’impianto. Le diffide in parola 
scadevano il 30.04.2016 e riguardavano la 
presentazione del progetto di chiusura 
definitiva aggiornato su indicazione dell’ARTA 
e la prestazione delle garanzie finanziarie. 
Inoltre, sono stati reperiti ulteriori 12 milioni 
di euro per il finanziamento degli interventi 
non coperti dalle risorse già stanziate al fine 
della realizzazione delle suddette attività. 
…omissis”; 
 
VISTE le note, prot.n. RA/108862 del 
16.05.2016 e prot.n. RA/110014 del 
17.05.2016, con le quali il SGR ha richiesto al 
Ministero dell’Ambiente per la Tutela del 
Territorio e del Mare, lo stanziamento di un 
apposito contributo economico per supportare 
la realizzazione degli investimenti 
infrastrutturali riguardanti le discariche 
interessate dalla Procedura di Infrazione UE in 
oggetto; 
 
VISTA la Delibera CIPE 10 agosto 2016 n. 25 
recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-
2020 – aree tematiche nazionali e obiettivi 
strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, 
comma 703, lettere b) e c) della Legge n. 
190/2014», pubblicata su G.U. Serie Generale 
n. 266 del 14.11.2016, nella quale sono inseriti 
specifici finanziamenti ed, in particolare, per 
impianti di gestione dei rifiuti e 
bonifiche/MISP; 
 
VISTE le seguenti deliberazioni dell’esecutivo 
regionale: 
 DGR n. 229 del 19.04.2016 avente ad 

oggetto: “Masterplan ABRUZZO – Patti 
per il Sud. Approvazione di strategie di 
interventi operativi verificati su base 
progettuale per lo sviluppo e la crescita 
della Regione Abruzzo. Approvazione 
della elaborazione definitiva del 
Masterplan Abruzzo”; 
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 DGR n. 402 del 25.06.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan Abruzzo – 
Individuazione dei Soggetti attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’attuazione del Masterplan, nonché 
di altri soggetti necessari per la verifica, 
il controllo ed il monitoraggio del Patto”; 

 DGR n. 544 del 25.08.2016 avente ad 
oggetto: “Masterplan ABRUZZO. Atto 
ricognitivo definitivo Masterplan 
Abruzzo - Patto per il Sud”; 

 DGR n. 692 del 5.11.2016 avente ad 
oggetto: “Documento Tecnico di 
Accompagnamento e Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018. Variazione per 
iscrizione di entrate e di spese derivanti 
da assegnazioni vincolate - Patto per il 
Sud - Regione Abruzzo (Masterplan)”, 
con la quale è stata individuata la 
copertura finanziaria per le annualità 
2016-2017-2018; 

 DGR n. 693 del 05.11.2016 avente ad 
oggetto: “DGR n. 402 del 25.06.2016 
recante “Masterplan ABRUZZO – 
Individuazione dei Soggetti Attuatori dei 
77 interventi del “Patto per l’Abruzzo” ed 
individuazione del Responsabile Unico 
per l’Attuazione del Masterplan, nonché 
altri soggetti necessari per la verifica, il 
controllo ed il monitoraggio del Patto”. 
Atto di Indirizzo, Direttive e 
approvazione convenzione attuativa”; 
 

PRESO ATTO che con nota prot. n. RA/98795 
del 21.11.2016 il Servizio Gestione dei Rifiuti, 
nel comunicare al Dipartimento competente 
che le attività e gli interventi dei soggetti 
obbligati (es. progettazioni definitive dei Piani 
di Adeguamento, monitoraggi ambientali, 
…etc…) sono in corso di attuazione, ha 
evidenziato la presenza di situazioni complesse 
che stanno creando ritardi o criticità 
procedurali da parte degli Enti e/o operatori 
privati interessati, e pertanto, al fine di evitare 
l’eventuale condanna della Corte di Giustizia e 
la comminazione delle conseguenti pesanti 
sanzioni, ha evidenziato, altresì, la necessità di 
dare maggior impulso alle attività stesse 
attraverso l’individuazione dei Sindaci dei 
Comuni interessati quali Commissari “ad acta” 
per le discariche pubbliche dismesse; 
 
VISTA la DGR n. 863 del 20.12.2016, con la 
quale la Giunta Regionale ha ritenuto di 

apportare, tra l’altro, per i fini di una maggiore 
funzionalità ed efficacia di realizzazione degli 
interventi, alcune modificazioni all’elenco di 
cui all’Allegato 1 della DGR n. 402/2016, 
precisamente nella parte recante 
individuazione dei Soggetti Attuatori ed in 
particolare, per l’intervento strategico 
denominato “Bonifica discariche abusive 
oggetto di procedura di infrazione 
comunitaria” ha individuato, quali soggetti 
attuatori, l’ARAP ed i Comuni interessati, a 
seconda della natura giuridica della discarica; 
 
VISTA la D.D. n. DPC026/5 del 09.01.2017 
avente ad oggetto: “Procedura di Infrazione UE  
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in 
Italia. Stato delle attività tecnico-
amministrative del Servizio Gestione Rifiuti 
relativa alle discariche di rifiuti preesistenti. 
Rapporto attività al 31.12.2016”, con la quale il 
Servizio Gestione dei Rifiuti ha preso atto dello 
stato delle attività tecnico-amministrative 
riferite alla “Procedura di Infrazione 
Comunitaria 2011/2215 ex Art. 258 TFUE - 
Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 
1999/31/C relativa alle discariche di rifiuti”, 
riportate nell’Allegato parte integrante e 
sostanziale della stessa; 
 
VISTA la D.D. n. DPC026/253 del 28.10.2016 
avente ad oggetto: “Procedura di Infrazione UE  
2011/2215 ex art. 258 TFUE – Violazione 
dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in 
Italia. Ex discarica comunale per rifiuti non 
pericolosi in località “Mozzano” in agro del 
Comune di Capitignano (AQ). Attestazione di 
avvenuta chiusura e ripristino.”; 
 
PRESO ATTO che: 
- a seguito di incontri svolti presso il SGR 

con le parti interessate dei siti a titolarità 
privata, ricadenti nei Comuni di Corfinio 
(AQ), L’Aquila (AQ) e Francavilla al Mare 
(CH), è emersa la volontà da parte degli 
stessi di procedere con l’attuazione degli 
adempimenti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
36/03 e s.m.i.; 

- la Segen SpA, titolare del procedimento, 
con nota prot.n. 5699/16 del 16.12.2016 
acquisita dal SGR al prot.n. 122230/16 
del 16.12.2016, ha trasmesso il progetto 
definitivo relativo ai lavori di 
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adeguamento della discarica sita in 
Località Trasolero del Comune di 
Capistrello (AQ), e che tale sito non 
rientra nella casistica di cui alla nota 
prot. n. RA/98795 del 21.11.2016 del 
Servizio Gestione dei Rifiuti; 

- il Comune di Campotosto (AQ) con nota 
prot.n. 4 del 02.01.2017, acquisita dal 
SGR al prot.n. 506/17 del 02.01.2017, ha 
rimesso copia del verbale di consegna 
lavori effettuata in data 29.12.2016; 

- il Comune di Nocciano (PE), ha 
trasmesso la nota prot.n. 6174 del 
19.12.2012, acquisita dal SGR al prot.n. 
RA/297883 del 28/12/2012, dalla quale 
si rileva che in data 03.12.2012, il D.L. ha 
presentato il certificato di ultimazione 
dei lavori. Sono in corso, inoltre, gli 
adempimenti di cui all’art. 12 del D.Lgs. 
36/03 e s.m.i. da parte di ARTA Abruzzo; 

- con D.D. n. DPC026/55 del 21.03.2017 il 
SGR ha preso atto della consegna dei 
lavori e dello stato di avanzamento degli 
stessi; 

 
CONSIDERATO, pertanto, che lo stato di 
attuazione delle attività tecnico-amministrative 
al 21 marzo 2017 può riassumersi come nel 
seguito riportato: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Id 

REGIONE 
COMUNE TITOLARITA’ LOCALITA’ STATO DI ATTUAZIONE 

A.1 Capestrano (AQ) Pubblica Tirassegno In attesa del Progetto Definitivo ai sensi del 

D.Lgs 50/2016. 

A.2 Capistrello (AQ) SpA intercomunale 

pubblica 

Trasolero Con nota prot.n. 5699/16 del 16.12.2016, 

acquisita dal SGR al prot.n. 122230/16 del 

16/12/2016, la SEGEN S.p.A. ha trasmesso 

al SGR il progetto per gli interventi di 

adeguamento della discarica. 

A.3 Capitignano (AQ) Pubblica Mozzano Con D.D. n. DPC026/253 del 28.10.2016 

sono stati attestati l’avvenuta chiusura ed il 

ripristino della discarica. 

A.4 Corfinio (AQ) Privata Cannucce Il proprietario intende ottemperare agli 

adempimenti previsti dall’art. 12 del D.Lgs 

36/03 e s.m.i. Con D.D. n. DPC026/55 del 

21.03.2017 il SGR ha preso atto della 

consegna dei lavori e dello stato di 

avanzamento degli stessi. 

A.5 L’Aquila (AQ) Privata Ponte delle 

Grotte 

Il proprietario sta procedendo con 

l’attuazione degli adempimenti previsti 

dall’art. 12 del D.Lgs 36/03 e s.m.i.. 

A.6 Castelvecchio 

Calvisio (AQ) 

Pubblica Termine In attesa del Progetto Definitivo ai sensi del 

D.Lgs 50/2016. 

A.7 Campotosto (AQ) Pubblica Reperduso Il Comune ha consegnato i lavori il 

29.12.2016 e, causa maltempo, ha proceduto 

alla sospensione dei lavori di adeguamento 

della discarica pubblica.  

A.8 Corfinio (AQ) Pubblica Case Querceto Con nota prot.n. 632 del 07.02.2017, 

acquisita dal SGR al prot.n. 43858/17 del 

23.02.2017, il Comune ha trasmesso al SGR 

il progetto definitivo per gli interventi di 
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adeguamento della discarica.  

A.9 Francavilla al Mare 

(CH) 

Privata Valle Anzuca Il proprietario sta procedendo con 

l’attuazione degli adempimenti previsti 

dall’art. 12 del D.Lgs 36/03 e s.m.i. 

A.10 Castellalto (TE) Pubblica Colle Coccu In attesa del Progetto Definitivo ai sensi del 

D.Lgs 50/2016. In attesa delle linee guida 

della Regione Abruzzo per i pacchetti 

equivalenti. 

A.11 Sant’Omero (TE) Pubblica Ficcadenti Con nota prot.n. 503/2017 del 21.02.2017, 

acquisita dal SGR al prot.n. 41990/17 del 

21.02.2017, l’Unione dei Comuni “Città 

Territorio-Val Vibrata” ha trasmesso al SGR 

il progetto definitivo per gli interventi di 

adeguamento della discarica. 

 

A.12 Montorio al Vomano 

(TE) 

Pubblica Altavilla In attesa del Progetto Definitivo ai sensi del 

D.Lgs 50/2016. In attesa delle linee guida 

della Regione Abruzzo per i pacchetti 

equivalenti. 

A.13 Mosciano 

Sant’Angelo (TE) 

Pubblica Santa Assunta Con nota prot.n. 14251 del 30/06/2016, 

acquisita dal SGR al prot.n. RA/152097 del 

01.07.2016, il Comune ha trasmesso al SGR 

il progetto definitivo per gli interventi di 

adeguamento della discarica. A seguito di 

istruttoria del SGR, il Comune ha trasmesso 

le integrazioni richieste con nota acquisita 

dal SGR prot.n. 118755/16 del 14.12.2016.  

A.14 Nocciano (PE) Pubblica C.da S. 

Lorenzo 

L’ARTA sta effettuando gli adempimenti 

necessari per l’esclusione del sito ai sensi 

dell’art.12 del D.Lgs 36/03 e s.m.i. (il 

21.02.2017 ha effettuato le analisi per le 

acque sotterranee). 

A.15 Corvara (PE) Pubblica Vicenne Con nota prot.n. 1202 del 07/10/2016, 

acquisita dal SGR al prot.n. 62934/16 del 

07.10.2016, il Comune ha trasmesso al SGR 

il progetto definitivo per gli interventi di 

adeguamento della discarica. 

Fonte: SGR - Ufficio Attività Tecniche. 

 
CONSIDERATO che il Servizio Gestione dei 
Rifiuti ha predisposto una direttiva regionale 
contenente i criteri e la documentazione 
progettuale da presentare per i progetti di 
chiusura definitiva (cd “capping”), equivalenti 
o alternativi, rispetto a quanto previsto dal 
D.lgs. 36/03 e s.m.i.; 
 
RITENUTO necessario, per le motivazioni 
esposte nella nota prot.n. RA/98795 del 
21.11.2016 del SGR, proporre al Presidente 
della Giunta Regionale la nomina dei Sindaci 
pro-tempore dei Comuni interessati, come 
illustrato in tabella, in relazione allo stato di 
attuazione delle procedure tecnico-
amministrative di cui al D.Lgs. 36/03 e s.m.i., 
quali Commissari “ad acta” per le discariche 
pubbliche dismesse, al fine di una maggiore 
responsabilizzazione e per giungere ad una 
positiva e più celere soluzione della Procedura 
di Infrazione UE 2011/2215, decentrando i 
complessi procedimenti previsti ai sensi 
dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2003 nonché del 
D.Lgs. 50/2016, in materia di appalti pubblici, 

secondo principi di semplificazione tecnico-
amministrativa: 
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COMUNE LOCALITA’ 
SINDACO 

pro-tempore 
Capestrano (AQ) Tirassegno Marcello Roberto Caputo 

Castelvecchio Calvisio (AQ) Termine Dionisio Ciuffini 

Corfinio (AQ) Case Querceto Massimo Colangelo 

Castellalto (TE) Colle Coccu Vincenzo di Marco 

Sant’Omero (TE) Ficcadenti Andrea Luzii 

Montorio al Vomano (TE) Altavilla Giovanni Di Centa 

Mosciano Sant’Angelo (TE) Santa Assunta Giuliano Galiffi 

Corvara (PE) Vicenne Guido Di Persio Marganella 

 RITENUTO pertanto di escludere, per le 

motivazioni riportate in tabella, i Comuni ed i siti di 

titolarità privata seguenti:
 

COMUNE LOCALITA’ MOTIVAZIONI 

Capistrello (AQ) Trasolero Il titolare del procedimento è una società per 

azioni intercomunale pubblica (Segen SpA) e sta 

procedendo con l’attuazione degli adempimenti 

di cui all’art. 12 del D.Lgs 36/2003 e sm.i. e per 

tale sito non si rilevano le criticità evidenziate 

con nota del SGR prot. n. RA/98795 del 

21.11.2016.   

Capitignano (AQ) Mozzano Con D.D. n. DPC026/253 del 28.10.2016 sono 

stati attestati l’avvenuta chiusura ed il ripristino 

della discarica. 

Corfinio (AQ) Cannucce Il proprietario intende ottemperare agli 

adempimenti previsti dall’art. 12 del D.Lgs 

36/03 e s.m.i. 

L’Aquila(AQ) Ponte delle Grotte Il proprietario sta procedendo con l’attuazione 

degli adempimenti previsti dall’art. 12 del D.Lgs 

36/03 e s.m.i.. 

Campotosto (AQ) Reperduso Il Comune ha consegnato i lavori per 

l’adeguamento della discarica il 29.12.2016. 

Francavilla al Mare(CH) Valle Anzuca Il proprietario sta procedendo con l’attuazione 

degli adempimenti previsti dall’art. 12 del D.Lgs 

36/03 e s.m.i. 

Nocciano (PE) C.da S. Lorenzo L’ARTA sta effettuando gli adempimenti 

necessari per l’esclusione del sito ai sensi 

dell’art.12 del D.Lgs 36/03 e s.m.i. (il 

21.02.2017 ha effettuato le analisi per le acque 

sotterranee) 

 
RITENUTO di riservarsi l’emanazione di 
ulteriori provvedimenti relativi allo stato di 
attuazione delle attività degli Enti e dei soggetti 
interessati, connessi agli obblighi derivanti 
dalla Procedura d’Infrazione UE 2011/2215 ex 
Art. 258 TFUE, anche in via sostitutiva ed in 
danno, ai sensi delle normative nazionali e 
regionali vigenti; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali, ha espresso il proprio parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 

non rilevando, dallo stesso, conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO che il Direttore regionale del 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ha espresso il 
proprio parere favorevole in ordine alla 
legittimità e coerenza con gli indirizzi e gli 
obiettivi assegnati al Dipartimento;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
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DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
CONSIDERATO che il presente atto non 
comporta oneri per la Regione Abruzzo;     
 
UDITA la relazione del Presidente della Giunta 
regionale; 
 
VISTO il D.lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto dello stato di 

attuazione, da parte del Servizio Gestione 
dei Rifiuti, delle attività inerenti alla 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215 
ex Art. 258 TFUE relativa alla chiusura 
delle discariche di rifiuti e delle 
motivazioni rappresentate dal SGR con 
nota prot.n. RA/98795 del 21.11.2016 
sulla opportunità di procedere alla 
nomina dei Sindaci pro-tempore dei 
Comuni interessati quali commissari “ad 
acta” per le discariche pubbliche 
dismesse, al fine di una maggiore 
responsabilizzazione e per giungere ad 
una positiva e più celere soluzione della 
Procedura di Infrazione UE 2011/2215, 
decentrando i complessi procedimenti 

previsti ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 
36/2003 nonché del D.Lgs. 50/2016, in 
materia di appalti pubblici, secondo 
principi di semplificazione tecnico –
amministrativa; 

2. di proporre pertanto, al Presidente della 
Giunta Regionale la nomina come 
commissari “ad acta” dei Sindaci pro-
tempore dei Comuni di seguito elencati:  
- Comune di Capestrano (AQ); 
- Comune di Castelvecchio Calvisio 

(AQ); 
- Comune di Corfinio (AQ); 
- Comune di Castellalto (AQ); 
- Comune di Sant’Omero; 
- Comune di Montorio al Vomano 

(TE); 
- Comune di Mosciano Sant’Angelo 

(TE); 
- Comune di Corvara (PE); 

3. di prendere atto che i siti di titolarità 
pubblica e privata esclusi per le 
motivazioni espresse in premessa, sono i 
seguenti: 
- Comune di Capistrello (AQ), sito di 

titolarità pubblica in Località 
Trasolero; 

- Comune di Capitignano (AQ), sito 
di titolarità pubblica in Località 
Mozzano; 

- Comune di Corfinio (AQ), sito di 
titolarità privata in Località 
Cannucce; 

- Comune di L’Aquila (AQ), sito di 
titolarità privata in Località Ponte 
delle Grotte; 

- Comune di Campotosto (AQ), sito 
di titolarità pubblica in Località 
Reperduso; 

- Comune di Francavilla al Mare 
(CH), sito di titolarità privata in 
Località Valle Anzuca; 

- Comune di Nocciano (PE), sito di 
titolarità pubblica in Località C.da 
S. Lorenzo; 

4. di riservarsi l’emanazione di ulteriori 
provvedimenti relativi allo stato di 
attuazione delle attività degli Enti e dei 
soggetti interessati, connessi agli 
obblighi derivanti dalla Procedura 
d’Infrazione UE 2011/2215 ex Art. 258 
TFUE, anche in via sostitutiva ed in 
danno, ai sensi delle normative nazionali 
e regionali vigenti; 
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5. di incaricare il Servizio Gestione dei 
Rifiuti dell’attuazione dei connessi 
adempimenti tecnico-amministrativi 
conseguenti all’adozione del presente 
atto; 

6. di disporre che il presente 
provvedimento sia inviato, a cura del 
Servizio Gestione dei Rifiuti, ai Sindaci ed 
agli operatori privati di cui ai precedenti 
punti 2. e 3. e al MATTM - Direzione 
Generale per i Rifiuti e l’Inquinamento;  

7. di inviare il presente provvedimento, 
per opportuna conoscenza, alle Province 
di Chieti, L’Aquila, Pescara e Teramo, 
all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara 
ed all’ARTA – Distretti provinciali 
territorialmente competenti; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo; 

 

 
DELIBERAZIONE 18.04.2017, n. 199 
Interventi urgenti per la difesa della costa 
nei Comuni di Vasto, Casalbordino, 
Fossacesia, Montesilvano, Roseto degli 
Abruzzi, Martinsicuro, Rocca San Giovanni, 
Pescara, Silvi e Ortona. Anno 2017. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
CONSIDERATO che il Servizio Opere Marittime 
e Acque Marine, tra i propri compiti 
istituzionali, persegue gli obiettivi di tutela e 
salvaguardia della fascia costiera, attraverso 
interventi urgenti volti a contrastare i 
fenomeni erosivi in atto, a ripristinare le 
condizioni di massima sicurezza nei tratti di 
costa che presentano maggiori criticità e ad 
eliminare potenziali rischi per la pubblica e 
privata incolumità; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 964 del 13/11/2002, 
con la quale è stato approvato lo Studio di 
Fattibilità denominato: “Gestione integrata 
dell’area costiera. Piano organico per il rischio 
delle aree vulnerabili”, con il quale sono stati 
individuati i tratti di costa ed i relativi livelli di 
rischio per l’intera costa abruzzese, che ha 
rappresentato la base per accedere ai fondi 
CIPE per la difesa della costa, CIPE 36/2002, n. 
17/2003, n. 20/2004, n. 35/2005 e n. 3/2006; 
 

RICHIAMATO il verbale del Consiglio 
Regionale d’Abruzzo n. 36/3 del 13/06/2006, 
approvato in data 29/07/2004 con 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 141/1, 
con il quale si dà atto che: “omissis .. detto 
studio di Fattibilità ed i livelli di vulnerabilità 
in esso individuati per ogni area fisiografica 
omogenea, formano parte integrante del Piano 
del Demanio Marittimo regionale e che tali 
livelli di vulnerabilità costituiscono elemento 
di riferimento tecnico per la predisposizione 
dei Piani Spiaggia Comunali e per il rilascio 
delle concessioni demaniali marittime, nonché 
per gli interventi stagionali di manutenzione 
della costa e delle opere di difesa costiera. .. 
omissis”; 
 
PRESO ATTO che con il medesimo verbale n. 
36/3 del 13.06.2006, il Consiglio Regionale ha 
dato mandato alla Giunta Regionale di allocare 
le risorse finanziarie per l’attuazione di una 
serie di interventi di cui al Piano Coste, facente 
parte integrante del Piano del Demanio 
Marittimo; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 476 del 11/07/2011, 
con la quale si è preso atto dell’integrazione 
allo “Studio di Fattibilità” riguardante il tratto 
di litorale compreso tra la foce del torrente 
Vibrata ed il molo Nord del Porto di Giulianova, 
comprendente i Comuni di: Alba Adriatica, 
Tortoreto e Giulianova, redatto dall’Università 
degli Studi dell’Aquila, Dipartimento di 
Ingegneria delle Strutture, delle Acque e del 
Terreno, denominato: “Studio di Fattibilità del 
litorale compreso tra la foce del Vibrata ed il 
Porto di Giulianova ad integrazione del Piano 
Organico degli interventi di difesa e gestione 
della fascia litoranea su scala regionale di cui al 
piano organico approvato con D.G.R. n. 964 del 
13/11/2002”;  
 
DATO ATTO che con i fondi CIPE assegnati n. 
36/2002, n.17/2003, n. 20/2004, n. 35/2005 e 
n. 3/2006, si è intervenuti nei tratti di litorale 
dei Comuni di: Martinsicuro, Roseto degli 
Abruzzi, Silvi-Pineto, Montesilvano - Pescara 
Nord, Pescara Sud - Francavilla, Ortona, 
Fossacesia, Casalbordino e Vasto; 
 
VISTI i fondi PAR-FAS 2007-2013 “Linea di 
Azione IV.2.1.a - riduzione del rischio derivante 
da fenomeni alluvionali, franosi ed erosivi delle 
diverse fasce del territorio regionale 
(montagna interna, pedemontana e costiera)”, 
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con cui è stato concesso alla Regione Abruzzo 
Direzione Lavori Pubblici, Ciclo Idrico 
Integrato, Difesa del Suolo e della Costa, 
Servizio Difesa del Suolo un finanziamento 
complessivo di Euro 43.100.000,00 di cui Euro 
18.000.000,00 per “Intervento 3 - Riduzione 
del rischio derivante da fenomeni erosivi della 
costa”, nei Comuni di: Martinsicuro, Alba 
Adriatica, Roseto degli Abruzzi, Silvi, Pescara, 
Francavilla al Mare, San Vito Chietino, Rocca 
San Giovanni/Fossacesia e Casalbordino; 
 
DATO ATTO che con i fondi PAR-FAS 2007-
2013 si stanno completando i lavori iniziati nei 
Comuni sopracitati; 
 
CONSIDERATO che le opere realizzate o 
ancora da realizzare nei Comuni di cui sopra 
sono opere strutturali e non hanno riguardato 
le opere di ripascimento; 
 
VISTE le note prot.n. 82598/17 del 
29/03/2017 e prot. n. 97811/17 
dell’11/04/2017 con le quali il Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine di  Pescara, con 
riferimento alle numerose segnalazioni 
pervenute da parte di Sindaci, Associazioni di 
Balneatori e privati cittadini a seguito delle 
mareggiate e condizioni meteo avverse, 
conservate agli atti del Servizio, e sulla scorta 
dei sopralluoghi effettuati sull’intera costa 
abruzzese , che hanno accertato situazioni di 
criticità e fenomeni erosivi generalizzati, ha 
richiesto al Dipartimento Opere Pubbliche 
interventi urgenti, elencando i siti che 
presentano le problematiche più gravi, con la 
descrizione sommaria dei lavori e la stima dei 
relativi costi;    
 
VISTO il riscontro fornito dal Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali- Servizio Difesa del Suolo, 
come da nota prot.n. 99929/17 del 
13/04/2017, con la quale si autorizzano gli 
interventi richiesti, per un importo di € 
620.000,00; 
 
VISTA la richiesta formulata dal Dirigente del 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine con 
e-mail del 13/04/2017 di autorizzazione ad 
integrare la richiamata nota prot. n. 97811/17 
dell’11/04/2017 con l’inserimento di 
interventi urgenti di ripascimento riferiti al 
Comune di Ortona (CH), per un importo di € 
50.000,00 ed il riscontro fornito in pari data 

dal Direttore del Dipartimento OO.PP., con il 
quale si autorizza l’intervento in argomento; 
 
RITENUTO di poter condividere le motivazioni 
a sostegno degli interventi proposti nei Comuni 
di Vasto, Casalbordino, Fossacesia, 
Montesilvano, Roseto degli Abruzzi, 
Martinsicuro, Rocca San Giovanni, Pescara, Silvi 
e Ortona, volti a contrastare un fenomeno 
erosivo generalizzato ed a ripristinare le 
condizioni di massima sicurezza, eliminando 
potenziali rischi per la pubblica e privata 
incolumità; 
 
CONSIDERATO che la somma complessiva di € 
670.000,00, finalizzata a ad interventi urgenti  
per  la difesa della costa, viene ripartita tra le 
amministrazioni comunali interessate dalle 
criticità segnalate,  come di seguito indicato: 
 
Comune di Vasto €   50.000,00 

Comune di Casalbordino € 100.000,00 

Comune di Fossacesia €   50.000,00 

Comune di Montesilvano €   50.000,00 

Comune di Roseto degli 

Abruzzi 

€   60.000,00 

Comune di Martinsicuro €   60.000,00 

Comune di Rocca San 

Giovanni 

€   50.000,00 

Comune di Pescara € 150.000,00 

Comune di Silvi €   50.000,00 

Comune di Ortona €   50.000,00 

Totale     € 670.000,00 

 
DATO ATTO che: 
 le somme assegnate Comuni di Vasto, 

Fossacesia, Montesilvano, Roseto degli 
Abruzzi, Martinsicuro, Pescara, Silvi  e 
Ortona saranno trasferite alle 
amministrazioni indicate mediante 
apposite concessioni; 

 gli interventi nei Comuni di  
Casalbordino e Rocca San Giovanni 
saranno eseguiti direttamente dal 
Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine; 

 
DATO ATTO che gli interventi proposti sono 
ritenuti indifferibili ed urgenti, in quanto 
finalizzati a contrastare un fenomeno erosivo 
generalizzato, ripristinare le condizioni di 
massima sicurezza ed  eliminare potenziali 
rischi per la pubblica e privata incolumità;  
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RITENUTO di autorizzare gli interventi 
proposti nei Comuni di: Vasto, Casalbordino, 
Fossacesia, Montesilvano, Roseto degli Abruzzi, 
Martinsicuro, Rocca San Giovanni, Pescara, Silvi 
e Ortona, consistenti in lavori urgenti per la 
difesa della costa, per un importo complessivo 
pari ad € 670.000,00; 
 
RITENUTO di incaricare il Dirigente del 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine a 
predisporre i successivi provvedimenti di 
stipula delle concessioni di trasferimento delle 
somme ai Comuni di cui al punto 6) e di 
impegno della somma pari a € 670.000,00 
mediante le risorse derivanti dal capitolo 
152108 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per il corrente esercizio 
finanziario, e di liquidazione e pagamento dei 
relativi importi; 
 
RITENUTO, inoltre, di autorizzare il Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine di Pescara a 
provvedere alla redazione dei progetti ed alla 
relativa realizzazione delle opere degli 
interventi ricadenti nei Comuni di: 
Casalbordino e Rocca San Giovanni; 
 
DATO ATTO che all’onere conseguente 
all’attuazione degli interventi in esame si 
provvederà mediante l’utilizzo delle risorse 
derivanti dal capitolo 152108 dello stato di 
previsione della spesa del bilancio regionale 
per il corrente esercizio finanziario; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DPC24/091 del 08/02/2017, con la quale è 
stato disposto l’accertamento della somma 
autorizzata di € 620.000,00 sul capitolo di 
spesa n. 152108 del bilancio regionale; 
 
PRESO ATTO che, in ragione della conformità 
al bilancio armonizzato, gli impegni di spesa 
relativi agli interventi autorizzati dovranno 
essere assunti sui capitoli di seguito indicati: 
1. 152108/2 - Codice del Piano dei Conti 

U2.02.01.09 per opere direttamente 
eseguite dal Servizio Opere Marittime e 
Acque Marine (Comuni di Casalbordino e 
Rocca San Giovanni per totali € 
150.000,00); 

2. 152108/3 - Codice del Piano dei Conti – 
U2.03.01.02.003 per opere oggetto di 
concessione a Comuni (Vasto, Fossacesia, 
Montesilvano, Roseto degli Abruzzi, 

Martinsicuro, Pescara, Silvi e Ortona per 
totali € 520.000,00); 

 
DATO ATTO del parere favorevole di 
regolarità tecnica e amministrativa reso dal 
Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali 
in merito alla legittimità ed alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento stesso; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 35 del 29/01/2016 
“Documento tecnico di accompagnamento 
2016-2018 e Bilancio finanziario gestionale 
2016- Approvazione - Art. 3, comma 3, Lettera 
a) e b) L.R. 19.1.2016, n. 6”; 
 
DATO ATTO che il Direttore ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 35 del 
29/01/2016, debitamente firmata e riportata 
in calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 recante: 
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali” e s.m.i. (TUEL); 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 recante il 
Codice dell'amministrazione digitale; 
 
VISTO il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 recante: 
“Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
Per le motivazioni espresse in premessa, quali 
parti integranti e sostanziali del presente atto: 
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1 di prendere atto delle note prot.n. 

82598/17 del 29/03/2017 e prot. n. 
97811/17 dell’11/04/2017 con le quali il 
Servizio Opere Marittime e Acque Marine 
di  Pescara, con riferimento alle 
numerose segnalazioni pervenute da 
parte di Sindaci, Associazioni di 
Balneatori e privati cittadini a seguito 
delle mareggiate e condizioni meteo 
avverse, conservate agli atti del Servizio, 
e sulla scorta dei sopralluoghi effettuati 
sull’intera costa abruzzese, che hanno 
accertato situazioni di criticità e 
fenomeni erosivi generalizzati, ha 
richiesto al Dipartimento Opere 
Pubbliche interventi urgenti, elencando i 
siti che presentano le problematiche più 
gravi, con la descrizione sommaria dei 
lavori e la stima dei relativi costi;    

2. di prendere atto della richiesta di 
inserimento degli interventi urgenti di 
ripascimento riferiti al Comune di 
Ortona, per un importo di € 50.000,00, di 
cui alla e-mail del 13/04/2017 ed il 
riscontro fornito in pari data, con il quale 
si autorizza l’intervento in argomento; 

3. di approvare la ripartizione delle 
risorse pari a € 670.000,00, finalizzata ad 
interventi urgenti  per  la difesa della 
costa, tra le amministrazioni comunali 
interessate dalle criticità segnalate, come 
di seguito indicato: 

 
Comune di Vasto €   50.000,00 

Comune di 

Casalbordino 

€ 100.000,00 

Comune di Fossacesia €   50.000,00 

Comune di 

Montesilvano 

€   50.000,00 

Comune di Roseto degli 

Abruzzi 

€   60.000,00 

Comune di Martinsicuro €   60.000,00 

Comune di Rocca San 

Giovanni 

€   50.000,00 

Comune di Pescara € 150.000,00 

Comune di Silvi €   50.000,00 

Comune di Ortona €   50.000,00 

Totale     € 670.000,00 

 
4. di dare atto che: 

 le somme assegnate Comuni di 
Vasto, Fossacesia, Montesilvano, 

Roseto degli Abruzzi, Martinsicuro, 
Pescara, Silvi  e Ortona saranno 
trasferite alle amministrazioni 
indicate mediante apposite 
concessioni; 

 gli interventi nei Comuni di  
Casalbordino e Rocca San Giovanni 
saranno eseguiti direttamente dal 
Servizio Opere Marittime e Acque 
Marine; 

5. di dare atto che gli interventi proposti 
sono ritenuti indifferibili ed urgenti, in 
quanto finalizzati a contrastare un 
fenomeno erosivo generalizzato, 
ripristinare le condizioni di massima 
sicurezza ed  eliminare potenziali rischi 
per la pubblica e privata incolumità;  

6. di autorizzare gli interventi proposti nei 
Comuni di: Vasto, Casalbordino, 
Fossacesia, Montesilvano, Roseto degli 
Abruzzi, Martinsicuro, Rocca San 
Giovanni, Pescara, Silvi e Ortona, 
consistenti in lavori urgenti per la difesa 
della costa, per un importo complessivo 
pari ad € 670.000,00; 

7. di dare atto che all’onere conseguente 
all’attuazione degli interventi in esame si 
provvederà mediante l’utilizzo delle 
risorse derivanti dal capitolo 152108 
dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale per il corrente 
esercizio finanziario; 

8. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Opere Marittime e Acque Marine a 
predisporre i successivi provvedimenti 
di stipula delle concessioni di 
trasferimento delle somme ai Comuni di 
cui al punto 6) e di impegno della somma 
pari a € 670.000,00 mediante le risorse 
derivanti dal capitolo 152108 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio 
regionale per il corrente esercizio 
finanziario, e di liquidazione e 
pagamento dei relativi importi;  

9. di autorizzare il Servizio Opere 
Marittime e Acque Marine di Pescara a 
provvedere alla redazione dei progetti ed 
alla relativa realizzazione delle opere 
degli interventi ricadenti nei Comuni di: 
Casalbordino e Rocca San Giovanni; 

10. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo  
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(B.U.R.A.T.) e sul sito web della Regione 
Abruzzo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
Segue Allegato 
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